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Il catechismo nelle scuole 


Dalla politica coloniale la Camera passerà do- 
mani alla discussione di un tema d’indole com- 
pietanente opposta, ossia d'ordme morale: l’in- 
segnamento religioso nelle scuole primarie. 

È' da poco che il gruppo socialista parlamen- 
tano è diventato anticlericale; mostrandosi av- 


i s y outrapdosi con |" 
werso' alla. Massoneria, pareva, forse in omaggio spe i pare a Trai 


al principio che gli estremi si toceano, tutt'altro 
ehe ostile al partito clericale e specialmente alla 
nuova frazione, così detta, dei democristiani. 

{& E' soltanto dii momentò in cui il Ferri si pri 
sentò candidato contro l'on. Santini, che l'organo 
‘socizlista, rimunziando alla sua avversione per la 
Massoneria, divenne un fervente discepolo di 
Giordano Bruno. 

Questo spiega come l'on. Bissolati sia diventato 
il ‘Vessillifero. dell'abolizione dell’insegnamento 
religioso nelie scuole, mentre prima, pur com- 
prendendo nel programma musicale del. partito 
li scuola faica, von aveva mai brandita, né sul- 

iranti, nè alla Camera, la lancia di Longino. 

ogni mado la mossa socialista contro l’in- 
sognamento religioso nelle scuole primarie non 
ti tanta sorpresa, mentre non si può dire al- 
to dell'attitudine assunta coi loro ordini 
giorno (che potrebbero fondersi) dall'on. Ma 
tinì da una parte e dall'on. Rudini coi suoi a 
mici dall'altra. 

Su questo tema noi abbiamo espresso fin dal 
primo momento il nostro pensiero: purchè non 
sa conenlcato, in omaggio alla liberta, il diritto 
si padri di famigha di veder impartiti dal ma 
stro 0 dal parroco i primi elementi di religione, 
tutto il resto c’interessa poco. È, poichè il crite- 
rio adottato dal Ministero neile modificazioni al 

petta la liberta di tutti, cessa 0- 
‘gni ragione di polemica. 
vogliamo però rinunziare al piacere di di- 
(re due parole sull'ordine del giorno Martini, così 
‘concepito 

« La Camera, 
luico è condi: 

Chiesa dali 


affermando che l' insegnamento | 
one essenziale alla separazione del. 
ato, passa all'ordine del giorno. » 


Questa formula ha un po' del bizantino : ad 

ni modo se essa vuol esprimere la soppres- 

one del diritto nei padri di famiglia di chie 
dere l'insegnamento religioso pei loro figlinoli 
parte il metodo di farlo impartire, due domande | 
‘Sorgono spontanee. 

La prima è questa : chi ha concepita lu formu- 
la liberate delli separazione della Chiesa dalio 
Stato, adottata poi quasi generalmente dagli Sta- 
ti moderni? Cavour. 

Ora come si spiega che il grande statista. pur 
avendo prociamata quella farmula due anni di 
uo la legge Casati. da lui designato a migistro 

ella P. Istruzione, non ha creduto che l'obbli- 
gatorietà dell’insegnamento religioso nelle scuole 
primarie fosse incompatibile con ta formula del- 
a separazione della Chiesa dallo Stato ? 

Passiamo alla seconda. Se l’insegnantento laico 
è, come dice l'on. Martini, condizione essenziale 

lia separazione della Chiesa dallo Stato, come 
a che egli, l'on. Martini, quanio fu Ministro del- 

i P. Istruzione non si è affatto preoccupato di 

praporre una qualsiasi modificazione alla legge 
(Casati sulla obbligatorieta dell'insegnamento re- 
igioso nell scuole primarie * 

La stessa osservazione si potrebbe fare agli on. 
Di Rudi: e Fani, i quali, allorchè furono al Go- 
Perno non si sono ricordati dl proporre al Par- 
lamento Ja soppressione assoluta dell'insegna- 
mento religioso nelle scuole primarie. 


Politica e Diplomazia 


6) Teheran, 16 — La voce corsa dell'ass 
sinio delto Scià è destituita di fondamento, 

18) Lisbona, 16 — Martins de Carvalho, mi- 
vistro delle finanzo nel Gabinetto Franco, si è 
imbareato a bordo del vapore Wilhelm // per un 
viaggio in Europa, 
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DA PARIGI 
Fonogramma della notte 
Parigi, 17, ore 3,15. — Il Zemps 
sull'argomento delle uichiarazioni ui Muley 
lì obbligare 1 Chaumias ad accettare 
zioni francesi e sulla nota dello stess 
\fid indirizzata.alle Potenze per protestare 
tro l'intervento francese, afferma che 
amenti del Sultano del Sud 
oniare il pericolo in cui versa. 
« gli avvenimenti non si sono 
vorevolmente per Mulev Atid 
zioni si sono verificate ira i 
a con ogni mezzo di 


ritornando 
Afid 
imposi- 
Muley 
con- 
questi at- 
stanno a testi— 
difatti in real- 
svolti molto fa- 
Numerose defe- 
suoi partigiani, ed 
consolidare il suo | 
potere. 
Frattanto Abd Fi Aziz arma le sue Mahall: 
li interessi europei esigono che le truppe sce- 
fliane nei porti continuino a concorrere al man- 
mento dell'ordine, e, siccome per oitenere 
i soldati, così è stato fat- 
milioni e mezzo. 

#zzato da questo pensiero, il Maghzen po- 
tra pensare a mandare verso Fez una Maballa 
ene armata, il cu scopo sarebbe facilitato dalle 
iribù favorevoli, che dovrebbe attravers 


resùito di du 


= 


Conversazioni Jetterarie 


Carlo Placci: IN AUTOMOBILE, Milano, Fr 
telli Trove 
Gli inglesi nella vita moderna osserrati da | 
JN ITALIANO, Milano, Fratelli Treves, ed. 


Il sommo de' posti lirici e drammatici indiani, 
Falidasa, per esprimere la rapidità de’ cavalli 
del re Dushyanta til prototipo del Marchese di 
Saluzzo nelli Griselia del Certaldese), insegnen- 
te da un cocchio una velocis cor- 
re alla seguente immagine, ben resa nella fede- 

‘one poetica del nostro Michele Ker- 
auriga stesso, che parla: 


te ?e redini, nel corso leggeri, 
Col petto adergendosi, sen vanno } destritrì, 
Tal veglia l’infiamma - di vincer la damma; 
Indietro hanno tesi gli orecchi diritti, 
E sembrano immobili sul capo confitti 
1 densi divelli-criniti flabelli ; 
Ne panto raggiungeli, com'essi l’han desto, 
Nl nembo di polvere sol suolo calp:sto. 


Ve” quel che lungi pareami un punto 
mole affacciasi, com' è raggianto; 
in più parti vedea diviso 
n pezzo già lo ravviso; 
Quello che è curvo di sua natura 


Nulla nel ti 
Che stia da 1 


Come vele l'egregio autore dell'interessante li 
bro « In automobile » mon era proprio necessa 
rio il nuovo arnese locomotivo per ricevere l’im- 
pressione d'un vasto paesaggio, in una corsa pre- 
cipitosa; © il poetico auriga indiano vedeva forse 
un po’ meglio dell'odierno chaufeur, perchè nou 
avea bisogno nè di maschera nè d'occhiali affu- 
micati. Serive Carlo Placci : « Ja graudo rivolu- 


zione nella maniera di contemplare, l'ha iniziata 
la ferrovia, e la sta nroseguendo l'antomobile 


2398- VEDERE NELL’ ULTIMA PAG 


Sarebbe così molto facile riprendere Safi. Abd 


El Aziz terrebbe allora in suo potere i porti Cella 
cosla e priverebbe il suo avversario delle comu 
ei col mare. 

.— Si ha da Atene che, durante il soggi: i 
Guglielmo Hi a Corti. il Re di Grecia Si recheca ae 
passare qualche giorno nella villa Mon repos, in 

Germania. 
e Ù d'Inghilterra ha fatto 
comperare a Corfù il vasto tempio di Pefeka, do- 
ve si propone di far costruire un castello. 

E probrbile che i Sovrani inglesi vadano a 
Corfù quest'anno stesso”e che si incontrino con 
Guglietmo IL 
——__ 0 I ÌéÌ 


Austria ed Italia 


Servizio speciale del “ Popolo Romano _ 

Vienna. IG, ore 12 La N. F. Presse, col 
titolo » Politica di D'Annunzio e politica del po- 
polo italiano », pubblica un articolo dei direttore 
della » Nuova Antolezia », prof. Cena, che so- 
stanzialmente dice: Hanno esistito ed esistono 
poeti, i quali in nome di un'idea politica hanno 
esercìtato una influenza politica, ma D'Annunzio 
non è Victor Hugo. 

Anche l’Italia ebbe Il suo poeta Nazionale, Gio- 
suè Carducci: ma D'Annunzio non è Carducci 

Pare che l'epivione pubblica in Austria si sia 
commossa del brindisi del D'Armuozio pi 
temente che del suo «dramma « La nave » 
italiani sono un popolo incline alle manifesta- 
zioni e. s manifestazioni contro l’Aust 
contro il Vaticano sono più frequenti, la ragione 
ne è l'eco, che esse trovano in quella parte della 
nostra stampa, che coglie ogni occasione per 
creare imbarazzi Goverm ma il Governo di 
Vienna e la stampa austriaca errano quando at- 
tribuiscono imporianza a siffatte dimostrazioni. 

Esaminando se in Malia esistano sentimenti 
ostili all'Austria, il Cena lo nega. La borghesia 
italiana sa, egli dice, che una. guerrascontro d'Aus, 
stria, anche se viltoriosa, sarebbe economicamen: 
te dannosa per l'Italia, alla quale bisognerebbe 
un mezzo secolo di Javoro per rifarsen 

L'estrema sinistra era una volta ostile all'Au- 
stria: ma mutò atteggiamento dopo che i soci 
listi compresero che dalla guerra i più vitali in- 
teressi delle classi operaie Sarebbero seriamente 
compromessi. 

Tra gli elettori romani, che votarono per ii Bar- 

i, sarebbe difficile trovarne quaranta che sieno 
dispo: andato di protesta antiau- 
striaca. 

In Austria non si sono accorti di questo mu- 
tamento, perchè l'Austria tra i paesi. d'Europa è 
quello che meno conosee il popoio italiano. 

Sara opera patriottica illuminare l’opizione 
pubblica in Austria, perchè l'Italia se desidera 
che il Governo alleato faccia una sincera dia- 
gnosi dei mali, onde sono afflitti gli italiani della 
regione di frontiera, e non rifiuti a Trieste l'Uni- 
versita, che essi domandano, desidera anche di 
mantenere buoni rapporti con la monarchia vi- 
cina. Se dalla fantasia degli italiani si dissiperà 
il dubbio di iegami tra Vierna ed il Vaticano 
per la cosidiletta quistione romana, ogni sospetto 
cesserz tra i due popoli, 


E o n 


L’Austria nei Balcani. 

(S) Vienna. 16. — Il Fremdenblatt polemizza 
contro i giornali 1ussì e francesi circa la ferri 
via del Sangiaceato di Novi Bazar e dice che in 
realtà il Governo austro-ungarico prende una i- 
ni tiva: che è soltanto motivata da ragioni eco. 
nomiche. Si tratta di un diritto, riconosciuto al- 
VA ustria-| heria dai trattati, di un diritto che 
l'Austria- Ungheria acquistò coi consenso delle 
Potenze firmatarie del irattato di Berlino e, quin» 
di, anche della Russia e della Franci 

La scelta del momento per tale iniziativa fu 
lasciata all'apprezzamento dell’Austria-Ungheri: 
la quale. scegliendo il momento presente, ha ob- 
bedito soltanto a considerazioni economiche ; essa 
si pone adesso all'opera perchè vi è obbligata 
dal suo svilu 

Le difficolt: ustria-Ungheria le 
impedirono per lu! tempo di lavorare per il 
conseguimento di tale scopo. 

Dopo la conelusione del Compromesso austro- 
ungarico non poteva più essere îl caso di indu- 

are ancora 

Le ragioni della costruzione della ferrovia del 
Sangiaecato sono così semplici e chiare che sono 
superiori ad ogni critica degli avversari del pro- 
getto, così come lo è il diritto indisentibile del- 
l'Austria-Ungheria di attuare il progetto stesso. 

L' Avstria-Ungheria non muoverebbe alcuna 
protesta se la costruzione della ferrovia del San- 
giaccato dovesse condurre alla costruzione di al- 
ire ferrovie nei Balcani. 

Secondo l'opinione del Gabinetto di Vienna, il 
lioramento delle vio di comnnicazione nei 
cani contribuirebbe realmente a far ragginn- 

gera il niù importante scopo dell'accordo di 
Muerzsteg, che tende ad anmentare il benessere 
balcanici. 
‘ade perciò ogni preteso contrasto fra l'accordo 
di Muerzsteg e l'azione dell'Austria-Ungheria, a- 
zione la quale nulla ha che fare colla politica. 

Gli scopi elevati, che determinarono nel 1897 
la conclusione dell'accordo austro-russo, perman- 
gono, e nessuno pnò asserire in modo ginstificato 


con un crescendo strepitoso. Ne deriva che, per 
descrivere, lo stile antomobilistico è l'ultimissimo 
che s'impone, fino al giorno in eni il pallone di- 
rigibile, penetrato nelle abitudini, avrà stabilito 
una visione distinta © un modo corrispondente 
per renderla. Quasi tutti i quadrotti dol seguente 
volume sono siati colti dall'antomobile, e alenni 
buttati giù a brani durante lo brevi soste nello 
gite stesse 

Buono e prudente quel quasi; perchè, in veri- 
tà, di grandi paesaggi descritti nel libro che sia- 
no proprio effetto della visione automobilistica. 
se ue trovano assai pochini nel libro; il più e il 
meglio sono le descrizioni di cose vedute, stando 
fermi, o fantasticate. Rileggiamo, invece, nella 
Vita dell'Alfieri, la concisa descrizione del suo 
primo viaggio in calesse, da Asti a Torino: « Ee- 
comi or disljue per la poste, correndo a. quanto 
più si poteva i grazia che io, al pagar del 
primo posto, avero interessato presso al pagante 
Fattore, a fnroro del Primo Postiglione per far- 
gli dar grossa mancia; il che mi avea tosto gua 
dagnato îl cuor del secondo. Onde costui andava 
come un fulmine, accennandomi di tempo in tem- 
po con l'occhio e un sorriso, che gli farei anche 
dare lo stesso dal Fattore... Quel volar dal Cales- 
se mi dava intanto un piacere, di cui non avea 
mai provato l’eguale, perchè. nella carrozza di mia 
madre, dove anche di radissimo avea posto il se- 
dere, si andava di un quarto di tretticello da 
far morire; ed anche in carrozza chinsa non si 
gode niente dei cavalli: ma, all'incontro nel Ca- 
lesse nostro Italiano, uno ci si trova quasi su la 
groppa di essi, e si gode a-chedella vista del paese ». 

Così l'Alfieri descrisse pure lo emozioni da In 
provate ne le sue corso in slitta, specie anch'essa 
di automobile invernale, su le nevi e sni ghiacci 
della Svezia. « Contiunai il divertimento della 
slitta, cou furore, per quelle enpe selvone e su 
quei lagoni crostati, fino oltre ai venti di aprile; 
cà allora, in soli quattro giorni, con una rapidità 
incredibile, seguiva il dimoiare d'ogni qualunque 
gelo, atteso la lunga permanenza del Sole su l’o- 
rizzonte e l'efficacia dei venti marittimi allo 
sparir delle nevi accatastato forse in dicesi strati 
lina sull'altra, compariva la fresca verdura ; spet- 
tacolo veramerite bizzarro, che mi sarebbe riusci 


ume ico se avessi sa] versi ». 
fil, dunque, sub solc ova ricordarsano, 


che l’Austria-Ungheria colla sua iniziativa rin- 
negherebbe od meno questi scopi. 

L'Austria-Ungheria e la Russia si unirono nel 
pensiero che il loro durevole accordo doreva es- 
sere assicurato dalla comune zia dello statu 
quo nell’Oriente d'Europa, rinuncia ad ogni 
conquista territoriale e jone soli» 
dale per il benessere i-nei- Balcani. 

Questi scopi che il Conte Golnchowski ha, a 
sno tempo, esposto nelle sue dichiarazioni colla 
unanime approvazione delFopinione pubblica rus- 
sa non possono perdere la loro essenza ed il loro 
valore politico, perchè un troneo ferroviario dere 
essere costruito fra Uvae e Mitrovitza. 


Gredito, industria è commercio 


L'esordio della scorsa settimana sul mercato in- 
ternazionale fn piuttosto fincerto in segnito alla 
debolezza delle quetazioni, segnalata dallo Stock- 
Ezchunge, debolezza dovnta in particolarmodo ad 
una depressione transoceanica sui valori ferrovia» 
ri, che ha natnralmento inffuito sul mercato in- 
glese, largamente interessato nei titoti ferroviari 
american 

Nei giorni successivi è riapparso il sole el’an- 
damento generale del mercato ha ripreso calore 
itornando ala fermezza. Specialmente a Pari 
sì è notata una costante attività in unovi acqui- 
sti da parte del contante, ciò che riveta l’abbon- 
danza del denaro disponibile e rappresenta il più 
saldo appoggio pel mercato. 

Il discorso del Min. delle finanze sull’imposta 
della rendita è passato quasi inosservato, prev 
lendo l’opinione che per ora nor. se ne farà niente 
eppoi il mercato fu fermissimo con ottime dispo- 
sizioni, che si rallentarono nu po’ snl fine della 
settimana. 

“ie mertinto inglese, un-ng/ 5isansifo»dal 

nei valori ferroviari americani, nom sì è im 

lito, ma è rimasto calmo durante tntta la setti- 
mana, mentre i mercati tedeschi sono leggermen- 
to influenzati : difatti il nostro corrispondente te- 
legrafò che un quarto almeno della popolazione 
di Berlino è colpita da una leggera epidemia di 
grippe. 

La polemica piuttosto viva, che si è ingag- 
giata specialmente fra la stampa di Vienna e 
quella di Pietroburgo a proposito del piano fer- 
roviario balcanico emunciato dal Min. degli este. 
ri anstro-nngarico ha avnto una certa riperens- 
sione nella stampa internazionale, benchè tutti 
conclndano col ritenere che prima di passare al- 
l’eseenzione si troverà modo tra i due Governi 
d'intendersi 

un po’ di nebbia che si è diffusa sul Dann- 
bio ulle Porte di ferro, ma siccome ci avvicinia» 
mo alla buona stagione, si dissiperà facilmente. 

Le faccende del Marocco vanno irmanzi : i due 
Saltani sono ancora ben lontani dall’incontrarsi 
e non è fuori del probabile che non vi riescano. 
Frattanto il gen D'Amado ogni settimana dà 
qualche lezione sonora alle tribù ribelli e la Spa- 
gua si appresta anch'essa a fare altretianto coi 
riff e coi raf. 

lu complesso dunque la situazione della poli- 
tica internazionale è abbastanza rassienrante, men- 
tre il mercato monetario va rafforzando ogni set- 

più, quantunqne la flotta della specula- 
continui a bordeggiare. 
bastata quella leggera raffica partita dalla 
Spezia per raffreddare il mercato italiano: ciò 
che non deve recar meraviglia, ove si consideri 
che esso sì trova tuttora nel primo periodo di 
convalescenza. T'nie le quotazioni durante la set- 
timana sono rimaste piuttosto incerte con un lie- 
ve senso di debolezza nella maggior parte dei 
valori. 

Non sembra però che il barometro debba se. 
guare altri ribassi nella temperatura, ciò non di- 
«pensa tnttavia dalla più elementare precauzione 
di tenersi coperti. 

Vi sono certe colonne d' Ercole che non con- 
viene varcare, ma vi sono pure certi punti della 
costa, cltre i quali non conviene retrocedere per 

certe correnti, che sarebbero pericolose. 

Chi ei mantiene veramente tetragono ai flutti 
e alle tempeste, senza lasciarsi trascinare per al- 
cun verso dalle correnti e il cambio — sempro 
alla pari, nonostante la rientrata di una parte 
della flotta degli emigranti. 

Mercato inglese, 


8 Febbraio 
87 1 
102 12 
96 — 
Banca d'Inghilterra — Il resoconto della 
Banca segna nu nuovo passo innanzi nella situa 
zione. Le richiesto dall'estero, molto limitate du- 
rante la settimana, sono state controbilanciate lar- 
gamente da nn sensibile riflasso della circolazio- 
ne interna, dignisachò la riserva è aumentata di 
752; do la cifra di 28,618,500 
© mezzo di 
sterline n quella della seconda settimana di feb- 
brato dell’anno scorso. 
L'aumento abbastanza notevole nei depositi ha 
fatto scendere la proporzione della riserva agFim- 
pegni a 55 e 112 Ùro. 


15 Febbraio 
87 718 
102 
95 RIA 


Consolidato 
Italiano A 
Turca . 


per non ubbriacarsi delle novità, e per parlare 
con qualche maggior rispetto, io vorrei quasi dire 
con maggior tenerezza, degli antichi più modesti 
mezzi di locomozione, dei quali il mezzo esem- 
plare rimane pur sempre, per veder bene il pae- 
saggio, per vedere futto e per esser sempre pa- 
droni di sè, quello del povero cavallo di San 
Francesco, il quale doveva conoscere, certamento, 
assai bene la sna Umbria, percorsa a cavallo del 
suo semplice bastoncello da viaggio. 

Ma, posto che (a quanto pare) anche l’automo- 
bile ha le suo grandi voluttà, le sue gioie pazze 
e le sue sorprese mirabili, conviene istruirsi su 
le pagine di un automobilista appassionato, che 
è pure, con anima d'artista, nuo serittore ele- 
gante, per rendersi ragione di questa specie di 
delirio che invase la società contemporanea, e che 
incomincia pure a modificare in parte le condi- 
zioni della vita odierna; se sia per il meglio o 
per il peggio, non si può ora giudicare, come sa- 
rebbe vana e ridicola ogni pretesa di cambiare 
un moto di cose che, per ‘ora, sembra ascendente. 

af 

Dunque chiediamo a Carlo Placci un posticino 
nella sua automobile, per viaggiare con lui e ve- 
dere con gli occhi suoi telescopici, per quanto 
annebbiati, molto paese, poichè egli sembra a- 
vere avuto, da essa, tante care visioi 

i ha incominciato con gli Abruzzi, ma con- 
fessa da sè stesso che molto costume di quella 
regione pitteresca l'aveva già in mente, per la 
suggestione dell’opera d'amiunziana e per i libri 
folkiorici del compianto Antonio De Nino, che 
hanno rivelata (al D'Annunzio stesso) tanta par- 
te dell'Abruzzo. 

« Dai versi diciottenni, egli scrive, ai drammi 
ultimi, passaudo per quel « Trionfo della Morte » 
che è una concentrazione d'Abruzzesimo, l'opéra 
di Gabriele D'Anuuuzio 6 inzuppata di carattere 
indigeno, E' bene od è male aggiungere alle bi 
lezze naturali una visione d'artista? Non è co- 
stringere i nostri apprezzamenti in una deter 
minata direzione. E' positivo che ln suggestione 
può raseniare la sciocchezza, allorchè basta cho 
un altissimo poeta abbia fatto menzione di un 
luogo, senza neppure un aggettivo.» 

D'accordo; ma questo pi 


ASSOCIAZIONI E 


Il tasso di sconto sul merento libero si è mi 
tenuto stazionario, ossia pressochè egnale a quello 
della settimana precedente, essendosi aggirato fra 


Pil 4 (sconto ufficiati ci 
atcanicdi porge cora 


Mercato americano — La situazione niti- 
|-ma delle Banche: iate.diNow York gresen- 
ta una sosta, diremo meglio, una diminuziie nel- 
le riserve di circa 2 milioni di sterline, dovuta 
nd una magziore espinsione nei prestiti e negli 
sconti : talchè la riserva complessiva è scesa a 
62,886,000 st. con nna eccedenza tuttavia noterolo 
di cirea 6 milioni di st, snl minimo di legge. 


Mercato francese 
8 Febbraio 15 Febbraio 
9787 
97.10 
103.10 
9.15 
96. 


3 00 francese, 
3 0/0 perpetno 
Italiano . .... 
Spagnnolo ... 
Rendita turca . 
Differenza 
13 Febbraio 1908 dal 6 Febbraio 1905 
Riserva oro ....|276,220,563 | 
» argento..| 904581988} 
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ARMI ED ARMATI 


_ 


Prove di macchina della “ V. Emanuele” 


© Spezia 11, ore 8 j4d.). Eccovi i particola- 
ri snilo provo delle macchine della « Vittorio E- 
maonel >, avvenute ieri, come vi telegrafa 

Alla prima uscita della nave, a tutta forza, i 
risultati furono i seguenti 

Forza sviluppata: ciren 20.000 cavalli indien» 
ti, in Inogo di 19,000 cavalli prescritti dal con- 
tratto: 

Consmno di carbone: cl 
0.90 prescritto dal contratto. 

Tatto il funzionamento delle macchine fu otti- 
mo sotto ogni riguardo. 

La « Vittorio Emanuele » costruita sui piani del» 
l'ingegnere del Genio navale col. Cuniberti, è for- 
mita di caldaie del tipo Belleville con economizza- 
tori. Esse si dimostrarono di pronta ed economica 
produzione di abbondante vapore. 

Le prove erano condotte sotto ln direzione del 
comun. ing. Ginseppe Orlando, enpo della Casa 
Fratelli Orlando di Livorno e sotto il controllo 
della Commissione di collaudo, presieduta dal cou- 
trammiraglio G. Bost. Assisteva anche il colo: 
nello Lovatelli, capo dell'Uflicio Macchine al Mi 
mistero della Marina. 

La nave raggiunse e mautenne la elevata velo- 
cità di nodi 21 112. Tale brillanto risultato dà la 
certezza che, in una prossima uscita della nare, 
si potranno raggiungere anche i 22 nodi. 


og. 0 


in laogo di 


piedi; solamente chi viaggia a piedi ha migli 
modo di accertarsi se il segno del poeta corri- 
sponda ad alcuna realtà 

Il Placci, per recarsi nell'Abruzzo, ha attra- 
versato tutta l'Umbria, lamgnam tion essel; e le 
sue impressioni generali suîla regione abruzzese 
ogli riassume così: « Ebbene, in compl mi 
sembra che negli Abruzzi le bellezze naturali 
siano superiori alle bellezze artistiche. » Nessu- 
no aveva mai detto o creduto il contrario; ma il 
vero è pure che, in automobile, a meno di fer- 
marsi, le bellezze artistiche degli amboni, selle 
porte, dei rosoni più o meno romanici, si godono 
poco; il solo vantagi io ben rilevato dal Placei di 
nna corsa in automobile egli espresse in queste 
parole: « L'au'omobile, permettendo in breve 
tempo di percorrere enormi distanze o di vedere 
un'infinità di cose attraenti, a mille metri di al 
titudine all'ora del sramonto e quando sorge il 
plenilunio giù sulla spiaggia; stamani in mezzo 
Rd un periodo architettonico completo, e_ stasera 
in mezzo a un altro divet imo: ora ricevendo 
sensazioni di sola natura, ed ora dì sola arte — 

duce apprezzamenti in iscorcio, fisici o_men- 
Pi, assolutamente novelli. Innanzi tutto dà un 
senso quasi tattile della topografia di nna regio- 
ne, come se colla nostra stessa persona, volando 
terra terra, misurassimo, disegnassimo i suoi de- 

‘adamenti, i suoi rialzi, la sia bella ossatura. 
Tuoltre, attraverso una prima confusione, dovuta 
a troppe impressioni suecedentisi con estrema 
rapidità, si forma un inconscio catalogamento, una 
specie di siutesi analitica. » 

Più di-così non cormviene certamente doman- 
dare all’automobile, nè aspettarsi da essa; e se 
al viaggiatore che cì reca al ritorno le suo im- 

ressioni di viaggio, accade poi di dirci qualche 
cosa d'altro, lo dobbiamo a qualche sua partico- 
lare cnriosità, al sno buon to, alle fermate 
inevitabili, talora anche involontarie ; e, in tutto 
cià, l'automobile non ha proprio nessun merito. 

Se alenno mi offrisse to di rivedere, in 
soli due mesi, sopra an antomobile, quell'India 
che, or sono ventidue anni, ho visitata bene in 
otto mesi, percorrendola in Inugo e in largo, con 
Ogni mezzo di locomozione, in ferrovia, 

i palanchino, in carri tirati da bovi, su « 
su cavalli turcomanni, su elefanti ni 
cho mi 


LE INSERZIONI -®e 


Lunedì 17-Febbraio 1908 


Siamo lieti di queste notizie sulle prove, chej 
fanno onore all'industria italiana ed all'antica ri- 
putazione della Casa Orlando. 

ALL'ESTERO. 
Nella flotta francese. 

(8) Telone, 16 — he aatorità del portò mili» 
Mare hanno ricetnio Perdino.di d 
presto possibile all’armamento della nuova coraz, 
zata Justice perchè entri a far parte-della equa- 
dra del Mediterraneo nella divisione. al comando 
dell'ammiraglio Kiesel. 


La squadra tedesca in Spagna. 


{S) Madrid, 16 — I giornali pubblicano nn 
dispaccio da Vigo, il quale annuncia che è giun- 
ta colà la squadra tedesca composta delle navi 
York, Roon, Friedrich, Carl Dantzig, Komgsberg, 
Hombura, Lubeck © Stettia. 


__;; 
A proposito del processo Nas 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Egregio sig. Editore, 

Siccome non ho avuta la fortuna, forse pel fatto 
apprezzabile del più rapido indirizzo impresso al 
dibnitimento dinanzi mil'Alta Corte di Giustizia, 
di completare, come avrei desiderato, la min depo- 
“sizione, così non ho potuto aggiungere alcune bre- 
vi osservazioni positive, che mi erawo snggerite 
dall'aver prestato oltre 40 anni di servizio presso 
la Corte dei Conti. 

Sarei quindi grato a Lei se credesse conce- 
dermi nn cantuccio del sno ottimo giormle per 
sriassumerle. i 

Io avrei voluto accennare brevemente, a propo- 
sito di note di viaggio 6 di piccole fatinre, come. 
dato il nostro ordinamento orgamico anrminîstra—! 
‘tivo, ignoto al pubblico che sì ferma alte appa- 
renze, non è a merarigliare se certe spese, fatto 
del mae 


+echerate sotto nltre previste dal bilinoto. 

In Italia i comandanti di Corpo d’armata fra 
stipendi, indennità d’alloggio, di cavalli, di ac- 
cantonamento, di marcia, rimborsi di vettura 
altro a piò di lista, arrivano glie 20,100 lire. 

Il vice-ammiraglio.imbarcato, frasstipendio, trat- 
tamento di tavola, indemnità, speso per feste o 
pranzi a bordo in onore-delle antorità o di nffi- 

iali esteri tocca talvolta anche-lo 50,000 lire, 

Passiamo ai Ministri di altri-Stati. 

In Francia lo stipendio è di 60,000 -Hre oltre 
Valloggio e il confortabile della vita. In. Anstria lo: 

sstipendio è di 42,309 corone, ossia 44,124 lire no- 
stro. Iu Germania sono 44,000) marchi, pari a 
51,000 lire nostre. In Inghilterra si toccano 4000 
sî., ossia 100,000 fr. 

Ora, di fronte a siffatli trattamenti la posizione 
dei nostri Ministri, con 25,000 franchi (da cni si 
debbono detrarre le tasse) senza rappresentanza, 
senza la minima spesa riservata, occorrente a chi 
ocenpa certi posti, è ovvio che sia iuvalsa la con- 
suetndine di non ricorrere al microscopio sn cer- 
te piccole spese che passato sotto altro capitolo o 
che sono conglobate in quelle che si rimborsano 
a pie’ di lista. 

L'acensa più grave, rivolta all'ex-Min. Nasi, è 
quella delle spese di viaggio. Ora, se non erro (a- 
vendolo letto) il Nasi fece 27 viaggi, spendendo in 
totate IL. 73,000, ossia nua media di L. 2704 per 
viaggio. 

Ora io, se avessi potnto completare la mia de- 
posizione, sarei stato in grado di affermare cha! 
usa parte degli ex Ministri fino a tutto il 1903 
ha superata queila media. Non intendo con ciò 
sinstificare il Nasi, e tauto meno mi permetto di 
muover censura ad altri ex Ministri: ma intendo 
soltanto dimostrare che un Ministro non può tener 
dietro a tutte le piccole spese di beneficenza o di 
carattere riservato, che non si possono evitare du- 
raute nn viakgio di alenni giorni, onde spesso on 
Si possono indicare con precisione all’Economo o 
all'impiegato che deve tenerne conto. 

Ciò posto, Ella mi consentirà, egr. direttore, di° 
dire dopo aver passato oltre 40) 43 — anni 
a controllare tante liste di spese, che.mi sono sen- 
tito mortificato nel leggere la deposizione di nn 
operaio o di un inserviente, il quale ha rivelato 
all’ Italia che un ex Ministro del Re si era fatto: 
costruire un manico di legno nd an-coltello di en-' 

ina, por risparmiare 50 centesimi ! 

Sant lacryme rertim, ie quali però fanno det ma- 
le nella coscienza pubbliea. Bastédire che, trovan- 
domi in nn caffè sotto i Portici di Po a Torino, 
ho ndito ad un tavolo vicino quattro persone che 
disentevano sull’affare Nasi e nno di essi — il me- 
glio informato — finì per rispondere, ad altri due, 
i quali dicevano trattarsi in fondo di piccole mi- 
serie, che dopo tatto con queste piccole missrie; 
Nasi aveva nequisiato in Roma quattro palazzi ! 

Non aggiungo altro, anche per non abusare del-, 
la sna cortesia e chindo coll’augurio, fatto più 
volte anche dal 7’op. Rom., che questo doloroso, Y 
episodio della nostra vita pubblica sì chiuda at 
più presto e che la patria nostra non debba of- 
frirne altri al mondo par tntti i secoli fatnri. 

Roma, 15 febbraio 2908. 


Enrico Schiaro 
Direttore Capo divi 
lla Corte dei Conti 


richiama così spesso ad essa, ricuserei, per non 
guastarmi le primo impressi veramento poe- 
tiche, varie, originali, infinite, sorprendenti’ ed 
ineffabili. 
Ma, indipendentemente dal mezzo di cui il 
Piacei si valse per vedere molto nuovo pae: 
non è dubbio che alcune delle sue ranpresenta- 
ioni, nel libro descrittivo ch' egli ci offre, sono 
vivaci e attraentissime. 
Leggasi, intanto, questa descrizione di pa 
°. Il Gran Sasso e la Maiella, coperti di 
Neve, sembrano ghiacciai ed, insieme alle cime, 
solenni degli Appennini, dare l’ illusione di Alpi 
ingentilite, Jatinizzafe (espressione felicissima). Lia 
acqua poi desta tutti i piaceri fluvia- 
tili, a incominciare dalla Pescara, il cni corso, 
visto dai poggi circostanti, ha meandri così gra- 
ziosi in mezzo a una vegetazione talmente clas- 
sica che lo si guarderebbe e riguarderebbe senza 
mai saziarsene, Ma, di tutto le sensazioni fluviali, 
la valle del Tirino mi è rimasta più squisita! 
mente nello sguardo. Che godimento! che brezza! 
Celeste; cupo, tortuoso e gonfio, il livello preciso 
delle sue rivo verdissime, il Tirino pare un fiu- 
miciattolo ridente d'oltre Alpi, il eni aspetto nor. 
dico venga temperato da linee soavi di monti, da 
paesucoli marroni scoscesi, da fioriture esube-: 
ranti, da cento tratti e tinte che gridano il mez- 
iorno. » 
| Placci non procede con ordine sistematico ! 
uella mostra delle sue vedute cinematografiche 
dall’antomobile; egli corre obliquamente a tra- 
verso il mondo che vuolo percorrere; dallAhra: 
salta in Normandia, dalla Normandia in Algeri: 
(ricordo lontano d'un viaggio in hucieletta!) poi si 
valichi alpini, a Bairenth, a traverso la Francia, 
per il Trentino, in Inghilterra, in Puglia, in Svii 
zera, nell'Engadina, nello Marche. Sono bozzetti 
staccati, messi nel libro un po? alla rinfusa, na 
ciasouno dei quali per sè si leggo bene, scritto 
in modo spigliato, da un uomo che sa conversure 
e sorivere, che lavora e si diverte, viaggia per 
diletto, ma anche per istruirsi, e rende conto pia- 
cevolmente di quello che egli ha veduto ed im- 
parato viaggiando. Ai bozzetti egli frammischia 


capitoletti, che veramente non hanno nnlia che 
tellero con l'automobile, como quelli sal i eatco 
di Bayreuth, sulla Rama di St 0 pelle Caso 
Tussri, che vuol — la casa di Pate- Walmaz, 


ATTI DEL Governo 


R. Marina. — Movimenti: 

Ten. di vase. Sebastiano Visconti Prasca dalla 
Dir. art. arm. Venezia, alla Dir. art. arm. Taranto 
{Giunta di verif.) - Id. Enrico Landi dalla dispo- 
inibilisà alla Sottodir. ant. lxvori Maddalena - Id. 
G. B. Berardelli dalla Sottodir. aut. lavori Mad- 
dalena alla Dir. art. arm. Venezia. 

E' contromandato l'imbarco sull 
del cap. macch. Eugenio Chiminelli. 

Il cap. medico Gius. Vena è sbareato a Napoli 
dal pir. < Romanio ». 

Il cap. C. R. E. carnoniere Giov. Barago è col- 
locato in pos. ansil. per età e nominato cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Avanzamenti nel personale delle Capitanerie di 
porto; 

cap. di porto di 8* el. - l’afficiale di porto 

di 1* Ernesto Polteastro - ad Uff. di porto di 1* 
Voît. 2° Raffaele Leboffe: 

ad nîf. di porto di 2* l’uff. di Carlo Ver- 
gara (per anzianità, tnrno a scelta e con riserra 
di anzianità); 

ad uff, di 3* PApplicato di 1* Alessandro Am- 
brosi 

ad appl. di 1* l’applicato di 
Roffini. 


« Sardegna » 


2% ol. Filiberto 


Dalie Provincie; 
Toronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


Padova, 18 — lerisera al passaggio dell'acce- | 


lerato da Bologna nua donna a ponie di Breata 
‘si poneva ginocchioni sul hinario tenendo un bam- 
bino sulle braccia. 

Il macchinista dell’accelerato a la donna 
sul binario fa in tempo di fermare il treno ad un 
metro di distanza dalla donna stessa 

La donna s'era risolta a morire col propri 
hino perchè maltrattata dal marito 

Mifano, 16, ore 17.30 — Stamane nn affolla- 
to comizio, indetto dall'Unione d Impiegati è 
dei commessi di aziende private, approvò nn or- 
dine del giorno în c 

rilevando che l'autorità ha sospeso di futto 
l'attuazione della legge sul riposo settimnanle con 
concessioni arbitrar 

protestando con 


dame 


la violazione ed invitando 
le antorita a rientrare immediatamente nella ri- 
gida osservanza della legge, riservandosi in caso 
tcomirario di esperire tutti i mezzi idonei al con- 
segnimento dello scopo. 

— Oggi gli agenti rilevarono molti: 
travvenzioni di botteghe aperte. 

La città però è catn a 

@ Milano, 17, ore 1,10. Sotto la presidenza 
dell'ave. Canti st sono adunati i soci della 
Cooperativa milanese, che hunno approvato il bi 
iancio generale chiusosi il :31 dicon sor. 

La ripartizione dell'utile neito, che è di 
352,206,58, permette nu dividendo di 4,25 per 
zione. 

La modificazione dello statato sociale ‘per 
giungervi lu facoltà di cc la fe 
del capitle per list popolari 
approvata dopo Invga discussivne proce 
quindi alia nomina delle enriche socfali 

salone enti fa te- 
nuta l'assemblea dei soci della Banca degl 
centi coll'intervento zionisti 

La relazione « 

il piauso nnani i 

Il bilancio venne approvato, 

Il dividendo è di } per ogni azione nomi- 
nale di lire 30. 

Torino 16, ore 

lo Stabilimento 
cenziato în m 

Questa gravissima misura è de 
to che gli operai non fecero buona ace 
nuovo regolamento. 

Gli operai, riuuitisi nel pom 

locali dell'Associazione ren 
ranno un’agitazione 


Nell’ Italia Centrale, 


16 


lira 
pas 


delle case 


17.15 (erivoni — La direzione 
ntomobilistieo « Itala » ha li- 


su gli operai per 


nei muore- 


Perugia ori 


gurata la 


autorità 
Ministro 


i. Sorri. rappresen= 


vuemi d 


\ tennto un banchetto di oltre 
conto coperti 
Boleg 


— Malg 
Prefetto n 


premio di 300 
arrestare i ore di 
mato l'incoguito maniac 
vato, non con 
tanto che ieri un'altra 
“tagliate. 

Firenze, 16. — Nell'ultima adunanza tenutasi 
tin Firenze tra i presidenti de 
comm. Pericoli presidente dell. 
Italiana, fu deciso di costitui 
direttiva, composto dei pr 
‘@ i segretari generali 
denominerà Direzione gi azione italinna 

Quanto prima sarà convocato un Congresso cat: 
tolico nazionale in Genova, nel qu. 
fso l'attegginmento da prendersi 
‘quelle di-posizioni verso 
zione della scuola p in segni 
un carattere a le all'idea cristia 

Ferrara. li obbligati e gli avventizi 
di Porotto e di altre frazioni delta Provincia banno 
fatto atto di solidarietà vel rifiutare la comparte- 
gipazione al prodotto della terra, e conticnano ad 


ebbe 


bambina 


dica 
unico centro 
cice-presidenti 


‘A discus. 
previsione di 
gislutive la laicizzi 
trebbi 

tamente os 


con Goethe, la casa di Habsburgo con Mozart 


ma che servono pure come di piacerole sosta tra | 


le corse vertiginose, che possono talora far venire 
il capogiro. 
gio principale del libre di Carto 
se nelle sne eleganti e briose diva- 
gazioni. da potersi leggere in ferrovi 
0 in un: nza d'albergo, tra un pasto © l’altro, 
per ammazzare il tempo, senza seccarsi; nè credo 
che l’antore bia avuto, nello svriverlo, 
giori pr 
Ma, di 


mag- 


letteratura automi 
abbia a nascere, ed a coltivarsi, il 
ne dà questo gentiluomo fiorentino 
gustosi. Il vialic i libri essendo il sol 
imon ensto, aci nato da un po' di buon sen- 
so, anche, senza condividere gli entusiasmi dello 
scrittore snl modo frettoloso di viaggiare ch'egli 
preferisce, poichè egli vnole, sovra ogni cosa, 
raccomandare « l’ automobilismo artistico, 1° nu 
‘soddisfacente, l’unico elevato, l'unico eternamente 
simpatico » noi possiamo ascoltare con piacere il 
racconto garbato' delle molte cose ch'egli ha ve- 
duto per via, o dall’automobile, o dal luogo in 
eni gli pineque fermarsi per veder meglio, o per 
sograre. Così, ricordandosi forse delle campani 
del nativo villaggio di Tregnier, che, in certe ore, 
Ernesto Renan, anima celtica di una sensibilità 
squisita, sentiva nostalzicamente, suonare nel pro- 
fondo dell'anima sua, Carlo Placci ci descrive, alla 
sna volta, l'riltimo paesaggio di Normandia, da 
lui osservato: 

« L'ultima visuale che avemmo della Norman: 
dia în ad Avranches, e memorabilmente grandio- 
«sa in verità. Ci trovavamo di nuovo al cospetto 
della Manica, mn non deturpata più dalla prosa 
di una costa mondana. Tra uno di quei lunghi 
tramonti del Nord, rosa e madreperla, di nna 

ia sovranatnrale, sul piano anteriore, i corsi 

dei fiumi entrano nel mare tra promontori ve- 
geti, che formano linee sucnessive di una forma 
è di una tinta delicatissima. Laggiù, come un so- 
guo del leggendario Monsalvat, sorge dalle onde 
il miracoloso Mont Saint Michel. Al pari della 
cipola di Brunelleschi, di poche rare creazioni 
fel pecore: Vila, seno raccoglio in sè tutto. lo 
pirito del paesnggio, completandolo, meglio, per- 

dolo. E, inentre nella tranquillità 


ilistica 
o che co 
tra i più 


ssime con- | 


| soriazioni cittavine 


| di avere 


| state oggi rese 


astenersi daì lavoro. Contro molte famiglie della 
tenuta Lodì è stato proclamato il boicottaggio, per- 
-chè accuaste di io. 

L' astensione dal lavoro è stata proclamata a 
Porotto, Casaglia, Riszara, Ravalle, Coronella, Fran- 
colino e Gradizza. 

Per tema di disordini sono stati inviati ad Ar- 
genta cento bersaglieri di rinforzo. 

In una riunione tennta proprietari dî' Ar- 
genta, fn stabilito che se gli arventizi non cesse- 
ranno dall’infrazione del concordato continmando 
a rifiutarsi di lavorare colle vecchie tiriffe, verrà 
proclamata la serrata dei lavori di avventiziato. 
Di questa gravissima deliberazione fu dato avviso 
alle antorità. 

Pertomaggiore, 16. — Nelle prime ore dî 
jeri mattina una moltitudine di operai stazionara 
in piazza del Mnnicipio per ottenere lavoro. Il 
commissario prefettizio comunicò agli operai che 
si era già provveduto per alenni lavori, che però 
non possono eseguirsi per ora data la cattiva sta- 
gione, Adunatisi a comizio, gli operai votarono 
un ortine del giorno col quale deliberavano di 
accogliere le promesse loro fatte e di cessare dal- 
l'agitazione, riservandosi di ricominciare, ee le pro 
messe non Saranno mantenute. 


Nell” tai a Meridionale. 
Taranto, ili. (&arloo. — I venti 
tuosi e le gelate hanno danneggisto, e non poco 
i [rumenti e Îe civaie, Si aspettano le pioggie per 
vedere risollevate le sorti dei semivati. Perdun- 
rando la scarsezza delle acque st avrà uu'an 
disastrona. 
Catanzaro, ii. — La Camera di commercio 
ha fatto voti che fosse 
e per Ie tre Provincie calabre: 
Napoli all facilitare i 
merci 
Trani, 16 — Ieri è terminato il sesso pei 
noti disordini provocati dai contadini di Miner- 
vino Murge nel periodo degli ultimi scioper 
Il tribniale ha condaunato 59 contadini 
ariano dai due agli otto mesi, resp 
tato alla libertà del lnvoro. 
audi, Cancellaro e Lojodice futono 
sei mesi. 
ri imputati 21 furono assolti. 


impe 


con arrivo a 


seopo di pporti com- 


Soi 
capite 


—__ > € 
L'anniversario della morte di G. Garduoci. 
A Bologna. 

(S) Balogna, 16. — In occasione del primo 
anuiversario dellu morte di Giosuò Carducci sono 
lenni onor e alla memoria del 

poeta. 

Il Sindaco, con la Giunta, si è recate a deporre 
loro sulla tomb: dacci, alla casa 
da lui abitata e alla targa il nome del 
nuoro « Viale Cariueci >. 

Alle ore 10), 
all'Università 
militari, della 
delle motabitità 
che, degîi 


grande anla della Biblioteca 
presenza delle autorità civili e 
cova professori, 


tistio 


scientifiche, 
ti universi 


Carducci, dei 

letterari» ed 

lelle rappr 

studenti di Milano, di Com 

ma e di Pisa e di numerosis: 

Gioranni Pascoli ha pr 
frequentemente e 


tanze de 

seia, di È. 
cito un elevato 
ppl. 


disverso, 
rosumente 
m]l Minis 


neute telegr 


Istru 
am 


on. Rava, ha inviato 
na al Rettore dell'Universiti 

della 

fu 

amdesz 


> tris morte del Cir- 


dove fu maestro insigne, ne 
« Egli ha duto 
di lettera 


1 noi colli opera di poeta, 


, di docente nn forte esempio 
« Nella 


lennità 


mi i questo giorno e 
Ateneo ché tanto e; 


deli 


voi il nio riverente alla sta cara e glo» 
Rara. 
ordine 


alla 1 


sociale si recano în 


pelle; mba del poeta. 


A Ravenna. 


il. — Oggi, nel recinto della 


ISì Ravenna 


Tomba di Dante £ stata inau a con 


memorstiva o ln 
lello senitore A ndr 
Un imponente corieo, composto delle rapprese! 

taur e del Municipio, delle As- 


bandie 


della Provin 
degli sta- 
di duo 
da Pia 
percorrendo 
la Tomba di Di 
li Braccioforie è 


per 


denti di Rav 


si pompi 
allo 1 


partito 


n città, al 

tata scopert 

Mazzini, la targa dei 
Vardaci. 


ante offreudo e ricevendo | 


es. del Comitato, av 
Alighieri « il prof. Gui 
fatto, applanditissimo, dinanzi a 
0, la commemorazione di Gio- 
suè Carducci 
Al prof. Guido Mazzoni è pervenuto il seguente 
legrumma del Ministro Rava: 
< Ti accolga nella mia Ravenna il saluto 
auspican altezza che evoeberà i 
Poeta della terza Itul 
glorioso del Divino 
A Brescia 
(8) @ Brescia 16. Alla fine di un 
20 tenuta alla sede della Società « Dante Alighie- 
ri» dal comm. Vittorio Nazari, questo per in 
ce del presidente della Società stessa, on. Boselli, 
lin portato il suo silato e il sno planso alla Se- 
zione bresciana delia « Dante » ed ha reso or 
gio alla momoria di Giosuè Carducci, del quale 
re il primo anniversario della morte, fra 
vivissimi applansi dei presenti. 


'0eta 


rumite, il suono delle 
vento da quella visione ir 
nel nostro udito interiore con un senso 
di nostalgia dolcissima... », 
Così le pagine, spesso originali, che 
si pe arico de' 
‘ebbero t 
un libretto umoristico contro i 
del nostro povero amico Valentino Carrera, inti- 
tolato: Ne! paese di vorcheria. IL Placei ricorda 
invece un Labouc! 
leggiature montane: ma i 
rera, che lo aveva precednto, merita 
ricordo, tanto più che egli si era gi 
pinista appassionato, nelle sue pereg 
Alpi. 


ampane di 
moriva 
penoso 


il P 


nta 


mostrato al- 
nazioni 7re 


gio della varietà de’ temi, 
© sfiorati nelle pagine 
questo mi piace ancora racco- 


un’ 


una comoda poltrona, all'audizione del Parsifal, 
nel tetro di Bayreutl mo all’altigio atto 
Parsifal, del dramma santo per eccellenza, u- 
nico @ sublime, che sarebbe un tale sacrilegio ri- 
produrre altrove, che ogni essere, dotato di sen- 
so d’arte e di relizione, dovrebbe adoperarsi con 
tutta lo sue forze affine di salvarlo per sempre 
dei legislatori, dall'avidità degl 
impr prosa degli ambienti consueti. 
La pace fra ma e la pompa rituale, cioè il 
più bel lato iutimo e il più maestoso lato esterno 
del Cristianesimo, s'incontrano in quest'atto în 
una eccelsa visione estetica, E' impossibile ascol 
tarlo senza una commozione profonda... Eppure il 
nostro canocchiale ogni tanto non può a meno di 
correre con riconoscenza dal palcoscenico all’e- 
stremità della prima fila di sedie, dove, nella pe- 
nombra, si distingue a mala pena il profilo ca- 
ratteristico è i enpelli bianchi di una delle più 
energiche donne che sin mai vissuta. E' la si- 
gnora Cosima Wagner. Anche gli eleganti în- 
differenti, schiavi della moda e della fretta sono 
stati toccati dalla grazia. Non diversamente a 
certi oziosi, entrati in chiesa per sola enriosità, a 
udîro nn predicatora in voga. è accaduto di sen- 
tirsi inaspettatamente battero il cuore a voci nuo 
ve da mondi remoti. La bellezza di una musica 
celestialo-9è imposta persino ad essi. 


istituito nn biglietto cir- | 


ro al uome | 


conferen. | 


Napoli. 

Napoli, 16. — Nel salone dell'Associazione mo- 
«narchica liberate, aderendo ad invito, il cap. d.r 
- Settimio Aurelio Nappi, commemorò Giosuè Car= 

dueci. 

Il brillante conferenziere esordì con un saluto 
alla capitale partenopén di recente risorta a vita 
‘novelln e con rapida è concettosa sintesi passò in 

rassegna l’opera attiva del Carducci, poeta © cit- 
tadino, additandolo esempio di italiche virtù. 

La conferenza si chinse fra vivi applausi di un 
«nameroso e colto udîtorio, tra cui molte notabi- 

Nità cittadine. 
A Caltanissetta. 

Caltanissetta, 16, ore 16,13. — In una sala 

del Municipio, gremita di pubblico, l’arr. Nino 
Verso di Mendola ha commemorato Carducci con 
un magistrale e dotto discorso che fu applandi- 
tissimo. 


LA TRIPOLITANIA AGRARIA. 
) Bréscia, 16 — Sella sede della Società 
sute Alighieri » il comm. dott. Vittorio Na- 
de! Ministero di Agricoltnra, per invito del- 
l'Associazione medesima, ha tenato una conferen- 
sulla Tripolitania si 
Il conforenziere, passate in rassegna le attmali 
condizioni dei traffici della Tripolitania precisan- 
done la portuta, il valore © l'indirizzo, nei rap- 
porti con l'industria nazionale, consiglia gli 
linui di raddoppiare di zelo 0 di intraprendenzi 
per trarre dal presente momento così favorerolà 
agli interessi nazionali, per ls coraggiose inizi 
tire del Banco di Roma, della Società Coloninie 
liana © della Navigazione Generale, elementi 
maggiori è più tangibili sucogssi nel 0 com 
merciale ed industriale, 
quindi, il problema agrario nelle sno 
particolarità, nei riflessi vrografici, idro- 
ci, elimatologici e di rendimento, e proeisa le 
cause efficienti ed immediata della presente defi- 
cienza, così @ Îl'opulenza, alla quale er 
pervennia la Cirenaica mercò ln sapiente 
nizzazione r cui Roma avera saputo do- 
tare quella meravigliosa region 
Alla conferenza illustrata da civgnanta 
proiezioni ortnnte da fotografie e 1 dot 
Nuzari si ha assistito uno scelto e nun 
roso pabbiico che ha molto applaudito il confe- 
reuzi 


iS 


olt 


CONSIGLIO DI STATO 
gnì del 15 febbraio 1908, 


nvr. Conflenti) e. Mim LL, PP. 
del torrente 
+ Alpi 


o ed altri 
— ricorso 
Solaro in V 


Confraternite del 
di Osimo fav 


SS. Sacramento e del Gonfa- 
Ferroni e Mauri) e. Min 
inter vngregaz. Carita di Osimo (arr. Ric 
e Dari) - ricorso e, decreto di trasformazione nel 
ione patrimonio all'ospedule © 
ti - rigetta 
Venezia (avv. 
Paglierini-Franco (ary. 
Ministro Bitern 
i esercitare nei Incati 
Cansì Grande fab 
ta la propria incompetenza 
Verona (arr, Dn 


jo - 


Gozzi e Roberti) ». Ditta 
Cerruti e Ottolengii) e 
liniezo alla Ditta 
el Palazzo Bor 


— ricorso per 


sul a vetcarin - E 
ospitaliero i 


x Dongre 


oziamento d 
posto di moldi — Im 
certhile, 
P. 


Abbrnzzes 


o. otto (avv. Pasenle) 
Merlino) e Ministro Inter 
r espulsione di Abbrnzzese dal Sodali: 
Alpi - Dichiarata la propria incompetenza 
Com. Marsalu (arr. Carboni e Salemi) +. 
- ricorso per destituz ove del Grignani 
arfo del Comune. 
rione) e. Comune Calta 
e Amore per riam- 
n- 


- rie 
m 0 come comand 


sione in servi 


aliani ed esteri 


nostrana 


mi duri: 
io 15 a 16; 


riegua 


Alta 


Veneto e | 


ro di forza BI a 3 
" nazionale 21 
izionale 20 a 


e Modena 15 a 28, Toscani 
14 n (4, Lecce è Gallipoli 


Olio d'oliva 

A Bari: Frottati da Livo 110 all'ettolitro, 

sopraffini ILO n 115, fini 108, mezzi fini 

anginbili 99, 

A Genova: Riviera Ponente sopraffi 
a 140, mangiabili e mezzo fini 150 e L 
fino nuovo 110 a 12) — Bitonto extra 190 «a 
— Gallipoli 1) n 95 — Calabria Comnne 9) a 95 
Abruzzi 118 a 125 — Romagna 115 a 126 — 
Cime verdi da 85 a 90, al solfuro 61, da ardere 


extra 
108, 


Bari 


Cc en] 


Bayreuth semplici automobilisti, no ripartono pel- 
legrini convinti... ». 


Carlo Placci, per èdueozione e coltura, h 
impatie e tina sine 

Iterra, e de' suoi senti nude pur a 
outo in nn capitolo del suo libro, intitolato 
Reimpressioni inglesi; ma egli non viole mostrar- 
si poi anglomano fino alla ridicolozza: « Ammi- 
razione etica ed intellettuale, simpatia di carat- 
tere e di cultura, riconoscenza; desiderio d’imita- 
zione, sogni di stretta alleanza politica, tntto ca- 
pisco a suo riguardo, con nn’ anglomania ragio 
nata ed alta, che oltrepassa il enlto dei sarti 
di Londra, dei jockeys del Derby e dei bicchieri 
di vhiskeys and soda, a cui si ferma per lo più la 
nostra gioventà mondana », 

Non gli sfuggono di certo lo miserie e quello 
che si nota di orrido nella vita inglese, spec 
mente nelle grandi città; ma gli sono anche me- 
glio apparse le grandi virtù del popolo inglese, 
e la singolare attrazione reciproca fra Inglesi ed 
Italiani, onde egli conchiude: « La semplività di- 
retta del carattere italiano ed inglese ha analo- 
gia: sviluppata nell’ inglese 6 pinttosto latente 
nell'italiano, pure Ja disposizione politica è abba- 
stanza consimile in ambedue; éra isola © peni- 
sola si possono supporre affinità di vita e di mis. 
sione marittima... Ma vi deve essere qualche coss 
in comune di più essenziale, di più profondo, di 
Più determinante, che fa adorare Shakespearo 
nelle arene dell' Italia, e fa nascere dello Dante 
Societies nello provincie dell'Inghilterra, che rende 
popolare in titti l’idea di una alleanza politica 
tra.le due nazioni, che forma felici matrimon 
tra le due stirpi, che fa sì che tanti individui, 
come me, senza nna stilla di sangne britannico 
nelle vene, guardano su alla Gran Bretagna colla 
venerazione di una seconda patria, coll’ amuiira- 
zione entmsiasticn per il "I perfetto modello di 
popolo odierno che sarebbe bene seguire in tante 
mai cose ». 

Non è duique da fare alcuna meraviglia se, 


nel tempo stesso in e agio boggibipalii ona 
all'Inghilterra, un le italiano che ha 
lorusto: xiolik " fol Inghilterra © studiato 


der 


accolta | 


130 | 
13) | 


IM lampanti 96 a 105 il quintale reso a ma- | 


gi 
ea 

A Lueca: Otto all'ingrosso 1° qualità lire 147,67 
- id. 2* lire 105,50 all’ettolitro. 

Sete 

Prezzi della settimana a Milano: 

Greggie italiane sublimi 810 da L. 4450 a 44. 
greggie italiane classiche 12x14 L. 45, Organzini 
itatiani sublimi 17719 L. 52.50 a 52, greggio chi- 
nesi Gold Kilin fr. 30, greggio Giappone 1 112 
11 L. 47.50. 

Zuccheri 

Mercato ferizo, 

Raffinati nazion. extra fini pronto franchi 131. 

Avana chiaro (imitazione) fr. 129, cristallino bar- 
babietola 128, Macfier ingl. n. 1 152.50, naziona; 
greggi n. 1 fini pronti a p. consegna fino a dicem» 
bro 1908 121.50, n. 2 a, 11850, n. 3 a 115.50 il 
quintale vagone in Raffineria. 

Agrumi 

A Genova attivissima è attualmente la domanda 
tanto nei limoni che negli asauci e mandarini. 
Prezzi stazionari. 

Limoni di Sicilia da L. 4.50 a 4.75, «ranci da 4 
a 4.50 per cassa, mandarini al legaccio di tre cas- 
sette da S a 12. 

A Messina casso limoni: di Sicilia da 4.75 a 
550, partite di fratti grossi chiari e fini da 4 a 
4.50 per cassa. 

Prodotti chimici. 

Carbonato di soda ammoniacale 58° in sacchi 
L. 11,75, Cloruro di calee iu fasti di legno duro 
14.50, Clorato di potassa in barili di 50 chilo 77, 

Carbon. 
Prus- 
Bicromato di potassa 81, 
onustica hinnen 60)6 
. 70172 lire 26, id 
lume di rocca in pezzi 15, in polvere 16,2: 
ento di soda « Gossage » 140°, T. nera 11 
| 753° t1.—, Potassa eaostica Montreal —, B: 
| di soda 12 luna di chilò DI, in barili 18, 
race raffinato in pezzi 40,25, in polvere 42,79, Sol. 
fato a’ ammoniaca 24 0g bon grigio 31,25, Sale 
minonisca 1* qualità 108, 2* 102, Magnesia enl- 
cinata Pattinson in flacons da 1 lib. 1 
1. lib. 1,10, 

Il tatto per 100 chilò costo nolo s. Genova; 
spese doganali e messa al vagone da aggiungersi 
ni suddetti prezzi. 


rbonato 


Drammatica — Paolo Bourget ha affidato 
alla Soctetà italiana degli antori il suo dramma 
Il Divorzio, che ottenne tanto successo al Tentro 
del Vanderille di Parigi, affinchè provveda a far 
lo tradurre e rappresentare in Italia 

atistica lirica 1906-907 
tri tedeschi (Germania, Austria e Svizzera). 
contato 187 volte 
Humperdinek 138 : Leonca 
7 Mascagni 281; 
Mozart 514 : Richard Stran: 
1710: Lehar 2932 volte, soll 
ova Allegra vanni Strauss 1319. 

parte l'entusiasmo suscitato dal Lchar e le 

uti rappresent i di operette di G. Strauss, 

portante notare subito dopo Wagner, 
ga il Lortzive, un 
tore morto da più di trest'anui, e aucora 
noscinto in Italin 

nostro glorioso Verili, le cni opere ven= 
tesentate continnamente e costituiscono 

| diel repertorio dei tentri tedeschi, 
| Anfiteatro Corea. — Concerto Giusenze Mar 
| tuti. L'inangurazione dei concerti popolari non 
| poteva aver luogo in modo più imponente e grau- 
| dioso sia per il nome dell’illustre ‘maestro, chia- 
ve l'orchestra, sia per ln felicissima 

Ita del programma, sin infine per il concorso 
enorme di pubbli-o elettissimo in pintea e nei 
palchi © nello galierie, 
religiosa lo svolgersi dell'intero progrumma 

Parlare di Giuseppe 
| morando Conce 
tarto desiderato 


Liri 
dei to 


Fe 


come 


molta part 


mato a_d 
i 


Cecilia era 
fr or da’ opera 
ieri le sue qualità straordinarie di conver: 

serupoloso, e di direttore colorito ed effi 

mo, e alieno ul tempo stesso da qualsiasi 

one. ebbero largo agio di rifulgere e del- 
glienze entusiastiche che ha voluto rinno- 
rgli il pubblico di Roma, che eg] 

la sua modestia, che è dote tanto ma 
la sua rarità, ha voluto «ondividere con jl'intiera 
orchestra, sinmo certi serberà grato ricordo. 
noi sert mo ricordo indimenticabile di 
questo concerto. Dopo l’Oucerture dell’ « Assedio 
di Co) 10 » di Rossini, avemmo un interpreta- 
zione bile dell'Aroic:, la famosissima « Sin- 
fonia N. 3 » di Beethoven, Furono in speeinl mo- 
do gustati la Marcia funehre ed il grandioso fimnle. 
L'ondante © il minnetto di Mozart, vernmente ri- 
orchestra, ebbero non minote successo 
| l'entusi iunse il più alto dinpason dopo 
la Vita della foresta, la splendida pagina musi- 
vale del « Siegfria », di cni l'ilinstre imnestro do. 
vette concedere la replica, Chinse il concerto l'Ox- 
verture dei « Tannhinser » ed alla fine al m. Mar: 
tueci fn fattu una nuova calorosa dimostrazione 
di simpatia. 

Dei restauri apportati al Corea abbiamo già pare 
lato distesamente : l'impressione che ne riportò il 
pnbblico fn unanimente favorevole, & siamo certi 
che potranno facilmente eliminarsi i lievi incon- 
venienti che ebbero verificarsi ieri. 
| Primo fra tutti il sono delle campane delle 
| chiese vicine) e specialmente quelle di S. Carlo 
al Corso e di S. Rocco, che costrinsero il m. Mar 
| tneci a interrompere più volte l'esecuzione. 

Sarebbe inoltre necessario che l'ingresso non si 
effettuasse dalla sola porta principale, poichè per 
la sua ristrettezza rende nssui disagerole l'ucves- 
e per questa ragione iori infatti il Concerto 
on pote cominciare che alle 16,%). 


cmmati dal 


un nuovo libro molto simpatico per In 

glese, © (cosa che va subito rilevata, 
| qualità assai rara ne’ libri odierni), scritto assai 
bene, con buona e ricca lingua, e coy uno stile 
brioso ed efficace. 

Vi abbondano pure le osservazioni originali. 
Accon i sopra il famoso spice 
od umore ipocondriaco inglese. L'inglese odierzo 

meno triste e più gioviale do’ suoi antenati; 
l'autore crede averne trovata la ragione nella 
macchina, che disciplina, in gran parte, la vita 
e ci toglie perciò molte cure. ‘+ La macchina, e- 
gli scrive, ha soffocato per sempre, qui lo spleen, 
che, a sentire gl'impressionisti di quarant'anni fa, 
era il colore locale. Essa ha risanata, in altre 
parole, l’anima di Loudra. Poichè preti © 
moltiplicando i contatti sociali, esfirendo pert 
nacin e metodo nell'attività degl’individui, met- 
tendo in tutta la vita metropolitana, maggior 
scioltezza e varietà, la macchia vi ua distoito e 
vi distoglio i più dai pallidi lenguori, dall'iner- 
zia contemplativa e dalle fantasiicherie vaghe e 
desolate dei languori © dell’inerzia ». 

Se bene vi sia qualche cosa di paradossale e 
di eccessivo in questi rilievi del carattere ingle- 
se, contiene pure prenderne nota e tenerne qual. 
cho conto. 

Del resto. le espressioni paradossali non di- 
spiacciono all'autore, che talora impresta puro 
lle parole nn significato molto diverso da quello 
che sogliono avere; così, per definire il complesso 
delle forze che dominano la folla inglese nella 
vita di Londra, egli la chiama addirittura bar- 
barie i 

capisce, la barbarie dei pri- 
mordi. Le sue forme esteriori som mutate. E' ina 
barbarie nuova, irrobustita dalla cultura e dalla 
scienza, Ma le sno basi psicologiche son le stesse, 
cd è sempre, nel senso cho dissi. barbarie, E 
sempre, cioè, lo stadio in cni In suprema sinca- 
rità negli uomini s'integra con quella suprema 
fpgliardin — gaglinrala di membra, di volontà, 
Pimpulsi — la quale oltropassa tutti i conven= 
zionalismi e gli artifici, per accamparsi belluina 
sulla terra ch'è sna. E ne risulta, negl'individui, 
un amalgama nto gli tutte lo facoltà e le 
possibilita, con ‘tutti gA@ schietti istinti indivi. 


imalisti ». 
Ho ‘eapitalo: 


ressanta è il 
pì SRI gica 


perchè | 


Ma trattasi di piccole mende, e nom dimentiche. 
DT A e one 
offendar paucis is.» ù 
uan fra i presenti il sindaco Nathan, l’asses. 
sore Tonelli, le più spiccate notabilità dell’'Aecg. 
demia di S. Cecilia ed il conte diS. Martino, che 

questa nobile istitazione, che torna a grande 
onore della nostra città, è stato il geniale tdeato. 
re ed il pazieute e tennce propngnatore. 


SPORT 


Le corse di Napoli. 


Napoli, 16. ore 18 (per telefono) — In cansa 
del tempo pessimo «inrante la mattina, poco con- 
corso di pubbliso all'Ippodromo del Campo di 
Marte per la prima giornata di corse. 

Pista pesante. 

Eccovi 1 risnitati: 

Prima corsa — Premio Santa Lmeia (corsa a 
vendere) — L. 2000 delle quali 300 al secondo e 
200 al terzo - M. 2200 — Insc, 4. 

Si ridnce ad an masck fra Roskoff 
Rook! e San Siro (Razza Gerbido). 

Seconda corsa — Premio Esperia — L. 2500 del. 
le quali 350 al secondo e 150 al terzo - M. 1600 
- Iscr, 7. 

Corrono quattro. 

1° La Calabre (Sir Rholand) : 2° Raenoble (Sir 
Kholand): 3° Champlatreux (Prine. di Delialla). 

Terza corsa - Premio Città di Napoli - L. 7000 
delle quali 1000 al secondo e 500 al terzo - x, 
1800 - Iscr. 6. 

Corrono soltanto quattro, 

Ginngono 1° Montebello (Alberto Chantre) 
Kamba \Sir Rholand); 3° Paderni (Alberto Chantre 

Quarta corsa — Prenio Capodimonte - L. 1%) 
delle quali 300 al secondo - m. 2M00 — Iscr, 14. 
Corrono 10. 

Arsivan 
paze (Conte della Gherardesca) - 
Montalto): poi Walkyria e Guy. 

Quarta corsa - Premio di apertura (corsa a ren. 
dere -— L. 2000 delle quali 300 ul second» - n 
1200 — Tser. 18. 

Arrivano: 1. Carmen (Max de Rosa); 2. Crivella 
(ten. P. Solaroli). 

Sesta corsa - Premio Serino (corsa di s 
G. R.) — Li. 750 delle quali 250 al secondo — 
tri 3000 — Tser. 6, 

Corrono tutti tranne Greater Britain, 

Arrivano 1. Alan (Max de Rosa) - 2. Gentlo 
Millie (idem) - 8. Cautions Queen (Marcello Urilia) 
- poi Ludy Mary e Rotten Row. Quest'ultimo 
montato dal tenente Salazar cade ma senza con- 
segnenze. 

Settima ed nitima corsa = Premio Portici (cor. 
sa di siepi) - L. 1500 delle quali 300 al seconilo 
— M. 260 — Inscr. 7. 

Corrono tatti meno Iafante, Port Arthur e La 


(Thomas 


1. Dramroe (Marcello Orilia) - 2' 
, Morando (Carlo 


Cesare Salvivi; 2. 


Giungono 1. Ghironda (ten. 
Ahasgay 


Mineral (ten, E, Cambiaso) ; 3. 
Orero]). 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. = 
LUNEDÌ 17 Febbraio 1908 - Dcnato 
Lera il sole - Tramonta alle 5.42 s. 


Leva la Luna all» 5 
L'Ave Maria suona alle ore (6). 


COLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 16 Febbraio 1908 = alle ore 15 
in Europa. 


CITTÀ |Temp 
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Viadrid 


F'iecrovargo ri | 


Vostantin. lil 
Malta ' 
Atene 
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L'oiogna 
Ravcana 
Ancona 
Firenze 
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iuri 
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Caggiano 
Tiriolo 


nebbioso 
coperto 
coperto 


coperto 
l'alermo caperto 
Messina coperta 
c 115 coperto l calmo 
robabilità: venti debo:i dei 3.0 quadrante: cielo ge 
mente nuvoloso, pioggie sparse; mare mosso o 4g; 
A Roma. 
Regio Osservatorio qei Cosiegi 
ll Harometro è ridotto a 0 ai mare. L'altezza della st 
zione è ci 50.60. Barometro 3 mezzoi! 768.5. Termomeiro 
cenvr, massima 13.2 minima 8.8, 
ita relativa 77 assolaza 8.33, Vento a mezzoni: W. 
= coperto. 


Cambio di 
Intima coll'a 
Femmina coll'e 
Mobile coll' È 
Ottime collo 
Grappoli coll’ 


somano 


Spiegazione del passatempo precedente: 
UNA 


intitolato: Dre Popoli, nel quale l'Autore metta 
in confronto l’anima inglese con l'anima italia- 
na, e sembra quasi rendere, anche nell’es 
sione, il sentimento del Placci, intorno a quella 
parte di anima britanna cho è latente e quasi 
dormiente nell'anima italiana: cito, pertanto. il 
principio, per richiamare quindi l’attenzione del 
lettore al capitolo intiero, che deve essoro lett 
sentito e meditato dalla maggioranza de' buoni 
Italiani: 

« Questa nostra pigra anima italiana non può 
veramente essere lumeggiata più, se non dal ri- 
verbero vivo di luci estrause — perchè balz 
limpida, esattamente circoscritta nei suoi contor 
ni storici e munita delle suo caratteristiche più 
sincere, agli occhi di noi i che la possedia- 
mo come una forza in letargo. Ciò deriva dal fat- 
to che la nostra razza, fra le vicende di una lun- 
ga storia umilianto di servaggi 6 sotto il mairi- 
rio delle ossessioni dottrinarie che la rodono sor- 
damente, ha perduto ogni schietta coscienza di 
sè. Si è velata persino ai nostri sguardi interiori. 
La intravediamo come un involtero di nebbia, 
tra il dubbio e la trepidanza. Bisogna quiudi che 
la fiamma di qualche eccezionale ardor di vita la 
rianimi con un riflesso avvivatore. Allora, sor- 
resa da una testimonianza d'indizi sicuri 
vi si manifesta alfine libora d'ogni incrostazione: 
tutta sincera La nostra anima; cioè il vigore 
della stirpe. Ed è come uno sprazzo di luce fra 
le tenebro infermicce della nostra coscienza na- 
zionale, è como un’inondazione di sole entro lo 
speco dellla nostra imbelle ideologia e delia no- 
stra sciocca umiltà. E' il miracolo in virtù del 
quale noi ritroviamo noi stessi con gioia, e sen- 
tiamo mutarsi in entusiasmo }° indetinibile de- 
pressione che ci pesa addosso collettivamente. vi- 
goreggiare nelle nostre arterie un'energia chiara 
© saettante. Ora. quest’intimo e misterioso senso 
di rinascita, io ho potuto provare © analizzare 
mezzo ai tumulti di vita e di lavoro, della Me- 
tropoli dai lineamenti. più terribili e dalle atti- 
vità più vaste: Londra, E mi pince adesso de- 
dicare questa lettera a quegli Italinni che co- 
minciano a riconoscere lo virtù incitatrici del- 
l'orgoglio e che non hanno neciso aucora le nb 
time fed: ». n î 

Mi si fecc nn giorno 1° insigne onore di chis- 
marmi: £e0» sncoliziii Side 


CONGRESSO DELLA STAMPA ITALIANA 
per modificare te disposizioni:del-Codice Penale in ordine ai reati di diffamazione 


, Com'è moto, ieri si sono riuniti nella sede del- 
l'Associazione generale della Stampa i rappre- 
sentanti delle Associazioni regionaki per discutere 
in ordine alla seserita delle pene commimate dal 
Codice per ka diffimazione e all’ estensione «della 
Sacolta di prova. 

Siccome nessuno degli avvocati, che hanno in 
precedenza pubblicato articoli nei giornali su tale 
gravissima questione ha pensato di ricordare le 
pagine dettate da Giuseppe Zanardelli ed i pa- 
Teri degli i iureconsulti, che prepararono 
Îl Codice atturie, cotlaborando con lo illustre sta- 
fista bresciano, così ci è sembrato non inutile 
per una proficua discussione estrarre i passi prin- 
cipali delle due Relazioni che accompagnarono 
al Parlamento l’attuale Codice, rifiettenti la dif- 
famazione, e ciò anche nel dubbio che vari dei 
mostri colleghi noo le abbiano leite. 

E perchè i lettori del Pop.. Rom., che sono gio- 
vaei, e non hanno molta fimigliarità con le Pan- 
deite © col Digesto, sappiano almeno chi fossero 
quei giuristi, che collzborarono e collaudarono 
Tattuale Codice, che ora, a meno di un venten- 
mio dala sim promulgazione, si vorrebbe madi- 
ficare con una disinvoltura, in verita sorprenden- 
te, eccone ì nomi 
PuESIDENTE: Vigliani Paolo Emilio, sen. 

VICE PuEs.: Afancini Pasquale Stanislao, dep. 
MENBRI: —Auriti Francesco, sen 

Caienda Vincenzo, sen. 

Canonico prof. Tancredi 
Costa Ciacomo, sen, 

Eula Lorenzo, sen. 
Pessina prof. Enrico, ser. 

Puccioni Piero, sen. 

Chiaves Desiderato, dep. 

Cuccia Simone, dep. 

Curcio Giorgio, dep. 

De Maria Francesco, dep. 
Marcora Giuseppe, dep; 

Nocito Pietro, dep. 

Villa Tommaso, dep, 

Arabia F. Saverio, dep. 

Ellero Pietro, sen 
Inghilleri Calcedonio, sen, 

Brusa Emilio, sen. 

Tolomei G. P., sen, 

Cosenza Vincenzo — De Negri Car- 
lo— Sighele Gualtiero (sost. proc. 

gen.) — Travaglia Carlo, id, 
Impallomeni G. B. — Perla car, 

Raffaele — Pincherle Gabriele, 

Notiamo semplicemente che di questa Commis 
sione otto membri furovo Ministri, e alcuni più 
volte, e cinque furono Ministri della Giustizia 

Nei Segretari e Sottosegretari viventi, quelli 
che occupano minor grado sono Capi di Collegi 

la Magistratura o Consiglieri di Stato. 

Dalîa Relazione Zanardelli. 

Fra i reati più infesti e in pari tempo più a- 
bietti e codardi, è certamente da annoverarsi la 
“diffamazione. 

Più un uomo è dotato di alti sensi e più gli 
sta a cuore l'onore e la riputazione e questi beni 
{antepone agli averi, alla salute, alla vita stessa, 
facendo sue le parole dell’antico: summmmn crede 
nefas andmam praeferre pudori 

Per ciò vi fu chi disse persino essere la calnn- 
iosa diffamazione reato ancor più grave dell’as- 
sassinio. 

In ogni modo, certo è che molte nobili esisten- 
ze veggonsi mon solo straziate, ma spente per 
«questo veleno di malvagi bassamente crudeli, che 
contristano la vita di un uomo con acerbi dolori 
morali, che non di rado lo traggono anzi tempo 
nella tomba. 

E i darmi a queste aggressioni all’ onore non 
fermausi a eli ne è direttamente colpito, ma si 
riflettono sulla famiglia dì lui, non soltanto am: 
reggiandone l’ esistenza, ma rendendone in ogni 
ansmiera più difficile la condizione sociale. 

Né v'la essere biù spregievole del diffamatore, 
rche erea artificiosamente il discredito, il disonore, 
l'igrominia di nn uomo per impulso di rivalità 
« di vendetta, o per malvagia natura, talora an- 
wo per volgare specnlazione di personale vantag- 
gio : che spesso agisce di soppiatto, con smbduli 
artifizi, insinnando la menzogna fra i ereduli vol- 
ghi. sfruttandone la malnata avidità degli scan- 
dali e della maldicenza, seminando rancori, odii, 
vendette. 

Da queste armi avvelenate invano cerca difen- 

Ile spalle, l'uomo più intemerato 
© dabbene, nè sempre sfuggono alle andacio della 
calunnia le virtù più illibate, le riputazioni più 
oriose; come talvolta non valgono le 
smentite e le prove contrarie, per quanto Inmi- 
mose, dove la diffamazione seppe abbarbicarsi 
"co suni tortuosi avvolgimenti. 


Ritenuto che uei delitti contro i'onore dere 
esistere sempre l'animzs injuriandi, estremo che 
sta scritto nella dottrina universale e che la | 
Yo presuppone, sono due gli elementi. i quali con- 

rrono a costituire l'essenza della diffamazioze. 

Pr emento è che si attribuisen nn fatto 
Kleterminato, diretto ad esporre una persona al di- 
fsprezzo ed all'odio pubblieo, cd altrimenti ad of- 
Sfenderne l'onore o la riputazione. L'onore s'attie- 
hne specialmente alla probità, alla rettitudine, alla 

altà, al carattere. La ripuiazione si ri 

juel patrimonio di stima, di credito, di fiducia, 
he taluno può essersi acquistato e che può es- 
n ]ni vulnecato. senza che ne sia leso l'onore. 
} Ii secondo elemento, che si riferisce al modo, 
sooì quale si imputa il fatto, consiste nella sua 
diolosa divulgazione. 
a pubbli uno dei modi, mercè eni sì pro- 
aza è rende notoria l'imputazione. 
Î ii lbello famoso non è che una forma più gra- 
una qualifica della diffamazione, come l'assas. 
lo è dell'omicidio, il formulato del furto. 


ETARI 


SVICE SEGR.: 


dersi, assalito 


alte e 


» ad alcuno, che io, con viva compiacenza, se- 

ancora, in questi stretti colonnini, î libri 

mi paiono più benefici e più atti a risvegli 
® alcuna delle sopite energie italiane. L'Antore 

flel libro « Gli Inglesi » hi voluto per modestia 
nasconderci per ora il suo nome. lo sarei stato 
entato a raffigurarlo in quel Malagodi, che, di 
lenpo în tempo, da Londra manda alla Tribuna 
lettere briose che si fanno leggere e cle danno 
pensare ma potrei puro ingannarmi. Qualun- 
nie del resto sia l'autore, il libro è buono, è sa- 
è ricco di notizie, di osservazioni, di ammo- 
nti: un libro, insomma, patriottico, simpati- 
fortemente educativo, che potrebbe ancora 
erirne un altro, storico, importante ed effi- 
imo, sulle relazioni fra gli Italiani e gli In- 
dall'origine dei nostri Comuni fino ai tem- 
Quante importanti rivelazioni ne ver- 
nori! Chi, per un esempio, si ricorda 
la stafionerg inglese è nata dalla stazio- 
fie © bottega (apotheca) italiana del trecento, nella 
oltre alle cnriosità, alia cartoleria, ai ge- 
îneri coloniali, alle spezierie, ai medicinali, tro- 
, da principio, posto anche libri, che nella 
diventata una specie di libreria circo- 
/3ante, si davano a leggere, si copiavano e si ven- 
| glevano? 

Ma agli educatori italiani io vorrei sopratutto 
traccomandati due capitoli veramente suggestivi e 
fintitolati: « Ragazzi inglesi » e « L'A poteosi del- 
Ba giovinezza ». 

i Non mi troverei, invece, ugnalmente disposto 
consentire nell’ammirazione, che mi pare ecces- 
iva, dell'autore per le donne inglesi che egli 
hiama non solo « le più belle donne del mon- 

>, ma « così agili, ardite, gioconde che'il pol- 

di un ferviuo Lddio sembra averle plasmate 

m lineamenti di corpo e di spirito armonizzanti 

i ritmi di questa fulminea civiltà. meccanica ; 

i umani veramente degni d'inghirlandare i 
della vita moderna >. Può ben nascere il 

spetto che l’antore ne abbia specialmente con- 
implata, ammirata e adorata una, fors'anche mol- 

lo elegantemente vestita, e che su quell’una egli 
si immaginate sopniglianti tutte le altre donne 
‘inglesi, dimuenticandpsi forse un poco delle no- 
stro care donne latifie © delle lorotclassiche per- 
‘esioni.;, ma egli si ‘modo molto ferma» 


io guadiar iti 


E' chiaro che da questa forma il fatto acqui- 
sta sotto rispetto una gravità di gran lunga 
maggiore. È invero, per il mezzo adoprato i ter- 
minî della diffamazione riescono assai più con- 
creti e più certi: d'altra parte Paccusa apparisce 
assai più verosimile, quando esce da meditate 
pagine, che quando si manifesta con parole, le 
“mali possono sfnggire nel calore di un discorso. 

se 
Intorno alle peno per questi delitti, la storia 
ci mostra grandissime discrepanze. 

Quanto alla diffamazione, le antiche leggi de- 
cemvirali di Roma, l4 ponevano fra i più gravi 
misfatti: laonde Cicerone lasciò scritto che, seb- 
bene le XII Tavole a pochissime azioni serbas- 
sero la pena capitale, pure fra queste com- 
prendevano la propalazione di parole o scritti di- 
retti ad infamare il nome altrui. 

Queste sanzioni furono in progresso di tempo 
mitigate, ma s'inflissero novellamente pene atro- 

con la Costituzione di Valentiniano e Valente, 
che decretò l'estremo supplizio non soltanto al- 
l'autore del libello famoso, ma anche a colui che 
non lo avesse soppresso. 

Si vera non statim casdem chartnlas vel corru- 
pterit, vel iqui consmmpserit sed vim carum mani- 
festaverit, sciat se quasi auctorem hujusmodi de- 
licti capitali sententine subjagandum. 

È nel Digesto l'autore di libello famoso è di- 
chiarato snsfadifis : 1ncapace di far testamento. e, 
di far da testimonio in giudizio 

Auche nei tempi di mezzo si ebbero per i dif- 
famatori calunniosi repressioni severissime : may 
all'incontro, alcune legislazioni de’ tempi nostri 
si limitano a pene affatto inadeguate alla per- 
versità ed al danno inerenti a questo delitto. 

È, fra le leggi. che più si mostrano indulgenti 

so di esso, sono da annoverare le leggi in vi. 
gore presso di noi. 

Improvvida è generalmente considerata questa 
indulgenza : io già mostrai in precedenza la brut- 
tura dei calunniatori, i danni che può produrre 
e produce la triste opera loro, annientando la 
pace e ln fortuna di individui è talora d’ intere 
famiglie: ed accennai al valore di gran lunga 
più grande, che sì deve annettere all' onore in 
confronto dei beni materiali, come accennai pure 
alle funestissime conseguenze di queste aggres- 
sioni all’onore. 

Tutto ciò parmi dia piena ragione al Progetto 
(del nuovo Cod. Penale) che commina alla diffa- 
mazione penalità assai più severe di quelle san- 
cite nella vigente legislazione e nei progetti an- 
teriori. 

La facoltà della prova. 

Una delle più antiche © più delicate questioni 
è noto essere quella dell’ exceptio reritafis, ossia 
dall'influenza che può esercitare la prova della 
verità del fatto addebitato sulla imputazione del- 
la diffamazione e dell’ingiuria. 

(Qui dopo aver accennato alle varie tendenze 
e alla giurisprudenza presso gli antichi romani 
© nelle successive età, l'on. Zanardelli viene ai 
tempi meno da noi lontani e così riassume la pre. 
valente dottrina). 

D'altra parte, sotto l'influenza dell'idea cristia- 
na, che non soltanto biasima la calunnia, ma al- 
tresì la maldicenza, si fece strada nella comune 
giurisprudenza anche la teoria, secondo la quale 
veritas conticii non escusat: teoria cni non man- 
carono insigni propugnatori, talchè dallo stesso 
Carmignani questa fu chiamata la migliore opi- 
nione, poichè, secondo esso, interessa certamente 
alla pubblica tranquillità che nizno ardisca di at- 
taccare a sno grade fuori giudizio gli altrui rizii, 
quando pur fossero veri. 

Ed oltre a questo argomento, altri se ne ad- 
ducono per sostenere il danno della diffamazio- 
ne sebben vera, i pericoli della axceplio veritatis, 
per effetto della quale l'esperimento pubblico del- 
la prova, guando anche fallita, per le amare in- 
elinazioni alla mormorazione ed al sospetto, per 
la credulità dei voighi avidi di scandalo, gitta 


| ombre funeste e tulvolta incancellabili sull'onora 


delle persone più intemerate, prestando alle ma. 
lizie e vendette dei tristi improvyido eccitamento, 

Da così vivace contrasto delle opposte opinio- 
ni nacquero sistemi intermedii, tendenti ad asse- 
gnare certi limiti all'una ed all'altra, a tempe- 
rarle e conciliarle coi vari modi e condizioni, 
sicchè di questi sistemi medii ne aveva il Fa- 
rinacio annoverati ai tempi suoi 

{E dopo aver passato in rivista la legislazione 
degi ti più civili d'Europa — Giuseppe Za- 
nardelli così conchinde questa parte rimarche- 
vole della sna Relazione, monumento aere pe- 
rennius). 

Anche presso di noi prevalse un sistema in- 
termedio fra quelli che ammettono e quelli che 
escludono la prova della verità del convicio. E il 
Progetto (art. mantiene in sostanza tale si- 
stema conforme al Cod. del 1859, quale fu pro- 
posto nel progetto 1868, in quello del Vigliani, 
quale fu deliberato, dopo dotte disenssioni, dal 
Senato e accolto dalla Commissione del 1876. 

In questo sistema si pone per regola che l’im- 
putato di diffamazione non ha diritto dé provare 
a sila discolpa la verità e neppnre la notorietà 
dei fatti o delle qualità attribuite alla persona 
offesa: ma a questa regola però si fanno alcune 
eccezioni. 

Le eccezioni - Opinione di Pessina. 

La 1° eccezione, che riguarda il caso in cui 
l'offeso sia pubblico ufficiale, è naturale e nec: 
saria nella legistazione di quei popoli che si reg- 
gono a libertà. 

Questa prova della verità dei fatti rispetto ai 
pubblici nfficiali è però ammessa unicamente se 
quanto viene ad essi attribuito si riferisce all’e- 
sercizio delle loro fumzioni, poichè quando l’nomo 
pubblico è diffamato nella sna virtù privata, esso 


rosee, di enrve solide e sobrie, erette, slanciate, 
le spalle aperte, il seno proteso: fianchi agili, 
tutte un'armonia di vigore e di salute » senza poi 
formarsi alle lunghe suste di trampoliere, sopra 
le quali si reggono spesso quelle bionde, rosee 
€ carnose magnificenze; ma io non voglio in: 
stere su questa delicata e scabrosa discussione 
di estetica comparata fra le donne inglesi e le 
italiane ; preferiseo invitare le nostre donne a 
leggere quel capitolo, mon già perchè abbiano a 
riuscire più belle e tanto meno per imparare dal- 
Je inglesi ad esser belle, ma per accrescersi, in- 
vece, ima parte di quella energia dominatrice, 
che finora sembra essere loro mancata, 0, trovan- 
dosi latente, non essersi ancora svolta in propo: 
zione tale, da permettere loro di farsi valere in 
tutta la loro capacità imperiale; poichè la nota 
dominante e finale del libro riesce ad nn vero 
inno all’imperialismo inglese in gonere ed a quel- 
lo di Chamberlain, in ispecie, di cui è vaticina- 
to il ritorno, con le parole poeta romano 
della decadenza, del panegerista Claudiano : 

« Chamberlain, travolto, si risolleverà. In In- 
ghilterra, si è certi della sua vittoria definitiva, 
che rialzerà l'Impero di fronte a sò stesso e in 
cospetto del mondo. E allora la « Più Grande 
Bretagna » non potrà più venir paragonata a Car- 
tagine sul declinare, ma a Roma all’ apice della 
sna parabola imperiale, quand’ essa, al dire di 
Claudiano, raccoglieva nel suo seno i popoli con- 
quistati, © allargava il suo angusto nome sopra 
il paese umano, chirmando cittadini tutti coloro 
che avera sottomessi, cittadini, non schiavi, e 
riunendo i termini dell’orbe in un vincolo di leal 
Così, in virtù del suo pacifico dominio, gli 
stranieri vi si trovavano a lor agio, come in ca- 
sa propria, e tutto il mondo era come se fosse 
uscito da una matrice unica ». 

Ma, quando Clandiano cantava, l'Impero d'Oo- 
cidente si disfaceva: e l'Inghilterra non dimo- 
strò, davvero, con l’ultima campagna imperiali 
stica, nel Transvaal, essere disposta a trattare 
i vinti Boori come cittadini. Ammiriamo dunque 
l'Inghilter:a, ma von passiamo, per carità, dall'am- 
alla cieca idolatria. 


Angelo De Giibernntis, 


ammirazione 


è cittadino al pari di ogni altro e non è soggetto 
che alla leggo comune. 

E' questa la massima proclamata da Royer- 
Collard nella celebre sentenza giusta la quale 
«la vie privée doit Stre murge > non dovendo 
esser lecito penetrare nel santuario della fami- 
glia, per iscrutare con occhio indiscreto i dome- 
‘tici segreti ». 
no È 

Il secondo caso, nel quale parimenti non havvi 
[reato di diffamazione, è quello in cni l’autore 
‘della imputazione riesca a provare la verità del 
ifatto addebitato, autorizzatovi dalla circostanza, 
iche per il fatto stesso sia tuttora aperto o venga 
iniziato un procedimento penale contro la persona 
offesa. 

+ 

« Viene terza l'eccezione consistente mella fa- 
toltà attribuita al diffamato od ingiuriato di ri- 
chiedere egli stesso l'accertamento gindiziale 
fatti a 

Può ben avvenire che esso non si appaghi del 
gole castigo del colpevole, ma che sia egli ma- 
desimo interessato a dimandare che si faccia la 
luce, e che il giudizio si estenda anche ad ac- 
gertare la verità o la falsità dei fatti o delle qua- 
lità a Ini attribuite. 

E se il diffamatore, in seguito nlla espressa 
richiesta del querelante stesso, riesca a provare 
la verità della imputazione, ne discende come 
mecessaria conseguenza, che esso vada esente da 
pena. 

L'on. Pessina non aveva stimato opportuno di 
accogliere nel suo progetto questa terza eccezi 
ne, e ne proponeva la soppressione, sembrando- 
gli che la facoltà data all’ offoso di ammettere 
iloffensore alla prova della imputazione si t 
duca d'ordinario nella necessità indeclinabile di 
farlo: e che il diritto attribuitogli dalla legge pe 
tutto suo vantaggio si ritorca contro di lui, come 
purtroppo dimostra la storia quotidiana dei pro- 
‘cessi di diffamazione 

Queste riflessioni nin sono prive certamente 

È possihile disconoseere gli 
inconvenienti che Ja facoità accordata all'offeso 
frequentemente proiti 

Talvolta avviene certamente che il diffamato, 
come si esprime l'on. l’essina, debba aprire a dne 
battenti le porte della sua vita privata, e lasciare 
che l'altrui occhio indiscreto vi fraghi e rifru- 
ghi a sua posta. 

Ne conseguo in tal gnisa che il processo si 
Svolge non coutro il diffamatore ma contro il 
diffamato, e la diffamazione innanzi ai tribunali, 
hen lungi dall'essere riparata, si*aggrava con la 
pubblicità del processo: poichè, se nel passato 
"della persona offesa vi sia la più piccola macchia 
la difesa del diffamatore si studierà di porla in 
piena luce, «’ingrandirla. d'esagerarla, facendone 
oggetto di acerbe invettive, di eloquenti decla- 
‘mazioni, di lezioni di n 
procedimento fi 
e di amarezze, 

n 

giudicare e decidere 
se, per disdegno, disprezzo, perdono, o prudenza, 
lascierà cadere la diffamazione, ovvero se ne chio. 
derà ragione alla giustizia, in modo puro e sem. 
Plice, o prorocando la prova dei fatti imputa= 
figli. 

Può darsi che calunnia e calunniato siano tali 
che quest'ultimo non senta il bisogno che in- 
torno alla calunnia medesima alcuna luce si 
faccia, 

Noi vedemmo tutti gli nomini di Stato, 

i più alti e più puri, cominciando da Wasl 

e da Franklin, essere stati argomento delle più 
irituperevoli accnse ed invettive, nè certo il loro 
quore, la loro fama si offusearono, disdegnandole 
© non abbassandosi a raccoglierle. 

Ma vi hanno circostanze ed accuso, nelle quali. 
di fronte al pericolo di vedersi togliere la paco, 
Înfamata la vita, infranto l'avvenire, può essero 
necessario al diffamato di confutaro le dicerie 
che si vestono delle apparenze della verità @ 
rebbe in questi casi esiziale a quest'onore ed n 
quella riputazione, che lo disposizioni di legge in 
esame si propongono di proteggere, il contendere 
e negare quel modo di tutela che in siffatte con 
dizioni è di tutti il più necessario. 


Relaz. della Commissione della Camera 


Ed ora non sarà superfluo, in ordine alle di- 
sposizioni del vigente Codice Zanardelli, sulla dif 
famazione, riprodurre il giudizio che in nome 
della Commissione della Camera esprimeva nel 
sug Rapporto Tommaso Vilia. 

a 

Alla offesa contro la persona fisica fanno se- 
guito nell'ordine della repressione le offese cone 
tro la persona morale, le quali però talvolta re= 
cano un dolore più iutenso ed un danno più gra. 
ve © più irrimediabile, come spesso dinotano suiel 
colpevole una perversità d'animo ed nna intensi= 
tà di dolo, maggiore di quello che si riscontri 
nelle jatturo e nelle lesioni corporali. 

Come l’nomo di animo retto e di delicato sen- 
tire si scuote vivamente per tutto quanto lode 
du Ini il giusto sentimento della ana dignità ed 
il diritto alla stima dei suoi sìmili, così è cinile 
quella legislazione che apprezza con criterio di 
opportuna e giusta severità le offese a danno 
dell’onore dei cittadini, 

Il rigore della sanzione penale în quest 
non seltanto è ginstificato dalla ragione 
<a; che vuole proporzionata la pena alla importan. 
za del diritto leso col malefizio, ma è consigliata 
ancora da politiche esigenze, poichè il difetto di 
tua seria © conveniente riparazione legale spinge 
facilmente la persona ingiustamente offesa. alla 
geazione personale colla riparazione cavalleresca 
delle armi o colla vendetta privata. 

La vostra Commissione ha pertanto since 
mente applandito alle innovazioni portate dal 
progetto nella repressione dei delitti di diffama= 
zione e di ingiuria con un sensibile anmento del 
la penalità; ed approvando completamente il eri. 
terlo inspiratore della riforma ha respinto ogni 
proposta, per quanto validamente propugnata. di 
rendere facoltativa al gindice una più larga di- 
minuzione di pena, e Ja commutazione di quella 
corporale nella pecuniaria (salvo per le ingiurie 
semplici e private) onde non riaprire nnoramene 
te l’adito a quella abituale e deplorevole miteze 
za che uelle nostro consuetudini gindiziario si & 
cerificata unicamente pei reati che offendono l'o. 
nore e che anche in casi gravissimi ha reso il. 
lusoria, e talvolta perfino ridicola e dannosa, la 
protezione della legge! 


—_—_m_rr 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo ordinario, 
Pres. comm. Ferrante — P.M. cav. Bozzi — P, 
avv. Sollima — Difesa avv. Znceari o Lazzè, 
Mancato omieldio premeditato 
i» Grottaferrata. 

Dopo tre giorni di dibattimento è terminato il 
processo a carico del vignarolo Roberto Lenndri, 
imputato di avere il 25 maggio 1907 tentato di 
assassinare la sna ex fidanzata Maria Gubiti. 

Avendo 1 ginrati concesso le sole attennanti, il 
Lenndri è stato condannato a 16 ini, 8 mesi è 
12 giorni di recinsione e a L. 72 di matt 


MONTE DI PIETÀ. 
Martedì 18 febbraio 1908 - La 1° Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati il Bmaggio 1907 fno 
alla polizza n. $4S00. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
41 10 maggio 1907 fino alla polizza n° 89400, 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altro 
Custodie 1° e 1°. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di Innedì 17 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior 
no suocessivo. È 

N. E — Si contedono prestanze sopra pegnj di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 cacyr ni di 
emessi 0 garantiti dallo Stato. 


Interesse sul depositi per t anno, 
> Dal 1° gemaio: L 2.60. 


CronacaaRoma 


Il Congresso dei Giornalisti. 

Teri fu inaugurato nella sede dell’Associazione 
della Stampa il Congresso con un discorso di 
sidente dell’Associazione, on, Barzilai, 

il benvenato a tutti i colleghi venuti a Roma dalle 
varie città d'Itati 

Rispose ringraziando l'on. Romuasi rappresen- 
tante dell’Associazione della Stampa lombarda, 
Parlò quindi il Sindaco di Roma, portando ai con: 
gressisti il salnto di Roma- 

Infine pronunziò un discorso il Ministro gna: 
dasigilli on. Orlando il quale ebbe parole di lode 
per l'intento che anima i congressisti. Aggiunse 
che, pur non prendendo naturalmente alcan im- 
peguo a nome del Governo, darà affidamento di 
considerare con grande favore il problema che 
agita il giornalismo. 

Il Ministro fn vivamente applaudito, 

Alle ore 15 il Congresso ha incominciata la di 
senssione per la qualel’Associazione Lombarda dei 
giornalisti, promotori del convegno, ha presentata 
una fosforescente relazione a firma del ‘ettore del 
periodico milanese / Tribunali, l'avv. Enrico Val- 
data, 

Presenziavano molti delegati delle Associazioni 
giornalist bnon nomero di aderenti tra i qua- 
li parecchi deputati. 

Presiedeva l'on. Barzilai, segretario l'ing. Bia. 
dene, 

Il Congresso si è trovato davanti la relazione 
Valdata e le conseguenti proposte eoneretate 
un ordine del giorno fissanti le seguenti massim 

— Autorizzazione al giudice di spaziare fra il 
minimo legate della pena e na massimo, pure în 
attenmarsi. 

— Estensione del diritto alla prora della veri» 
tà del fatto al caso in cni il fatto rignardi, oltre 
che pubblici ufficiali, membri o candidati del Pa 
lamento, tutti coloro che coprano o aspirino pab- 
Dlicamente a cariche o funzioni di interesse pnb- 
blico, compresi i redattori e collaboratori oc 
nuri dei giorzali, e colla sola limitazione che 
fatto sia tale da avere nn’infinenza diretta sì 
digni della funzione, 

— All'infuori dei casi nei quali la prova sia di 
diritto, venga riservata al gindice la facoltà ai 
imporre In concessione della facoltà di prova, qua- 
lora esso si convinea che l'imputato abbia com. 
messo il fatto con un fine o con un effetto che ri. 
sponderebbero a nn interesse di pnbblica utilit: 
se il fatto, ammesso & prova, risultasse vero. 

Ammissione della graduatoria per diminuenti 
di responsabilità nel caso che, non riuscita la 
prova della verità, fosse provata la notorietà pre= 
costituita = attendibile del fatto che veniva pro= 
palato, o quando il gindice si convinea che l'im- 
putato ha commesso Îl fatto con un fine 0 con nn 
effetto che avrebbero risposto a un interesso ‘dl 
pubblica utilità qualora fosse stato provato rero, 
® sia in tali casi, e a seconda delle varie ipotesi, 
antorizzato il giudice a convertire la pena della 
reclusione in quella della detenzione ed anche 
nella pena pecuninria. 

C'è poi il noto progetto Zerboglio, Tarati, 
chi. Barzilai e Bereninj, preso in considerazione 
dalle Camera il aprile n. s. 

E il Congresso delibera di diseutere sul pro- 
getto Zerboglio e O. e l’autore prima spiega il cri- 
terio per cni si è indotto a proporre unicità di 
pena per la diffamazione scritta 0 stampata come 
per la orale, lasciando poi al gindice di apprez= 

are quando l’una forma sia più grave dell'altra. 

Invece In delegazione lombarda a mezzo di 
data sostiene che la diffamazione col mezzo della 
stampa riuscendo più accessibile alla mente e più 
presente agli occhi, che non la 'amazione orale, 
sta in confronto di questa, ordinariamente più grave. 

L'on. Turati difende il progetto concordato col 
Zerbeglio per eni non si debba far distiuzione fra 

famazione col mezzo della stampa o della pa- 
rola scritta od orale: rileva che su 83 mila pro- 
cessi per diffamazione appena poche centinaia di 
reati soro commessi col mezzo della stampa, 

Nelio stesso senso incalzano gli on. Vicini e 
Zerboglio. 

Invece l'avv. Fabiani propugna la distinzione 
proposta dall'Associazione Lombarda. 

L'avv. Leri richiamasi alle opinioni manifestate 

lustre Pessina che notava considerato il ge- 
rente ad una stregna non diversa da qnalunque 
altra specie dei diffamatori quanto la pena può 
esser commisnrata sn ampia scala penale: 

Ave. Canepa di Genova Aifende anciv’esso il pro- 
getto Zerboglio,. 

Replica Ve/data che sostiene essere assurdo gin- 
ridico l’affermata uguaglianza della 
scritta ed orale, la prima più grave del 

L'avv. Monti-Guarnieri teme si rogl formare 
una legislazione di eccezione col progetto Zerbo= 
glio che non tiene conto della maggiore gravità 
della diffamazione seritta o meglio stampata. 

E alla stregua istessa bisognerebbe distinguere 
la inginria verbale dalla scritta: ma per il gior= 
nalista invece chiediamo trattamento di eqnità in 
ciò che riguarda non il mezzo, ma il fine. 

Il prof. Florsan e l'avv. Escobedo si associano 
alle considerazioni del preopinante. 

Vettori sostiene che il giornale determina delta 
grandi correnti politiche che si volgono contro if 
diffamato e formangli così nn assai maggior nuj 
mero di avversari che non possa scagliargli con 
tro il diffamatore verbale. ii 

Turati affaccia un emendamento per cui si doi 
vrebbe equiparare la diffamazione col mezzo della 
stampa 3 quella fatta nei Comizi. 

Ora si viene ai voti sulla proposta Zerboglii 
per la equiparazione delle dne forme di diffama. 
zione, è rione respinta dai delegati delle Asso. 
ciazioni convocate. P; 

Si domando quindi per questo pnuto lo statu quo) 


Si passa a disentere nutritamente la question 
della pena che il progetto Zerboglio vuol ridotti 
#d nn minimo di due mesi serbando nna larg 
graduatoria per la quale il progetto Zerboglio si 
rimette al gindice perchè questi abbia ad appreze] 
zare il mezzo e il fine. 

L'avv. Escobedo dicefche prima della pena bi» 
sogna disentere l’essonza, il tipo e ln modalit 
del reato. 

E si disente parecchio sul dato, sulla pena, e s 
finisce con approvare un ordiuo del giorno Lerî, 
col quale il Congresso fa voti che la pena per li 
diffamazione e l'ingiaria (art. 893) sia congrna. 
mente diminuita nei limiti del minimo e del mas 
Simo: ma si approva altresì l'ordine del giorn 
Valdata-Canepa che riserbi nd nna Commissione 
da nominarsi la determinazione di tal minimo. 
cocordinadolo colle disposizioni relative alla in 
ginria, e colle altre deliberazioni che verrann 
prese ciren gli articoli snecessiri. 

Dopo ciò si inizia la discussione cirea il diritti 
di prova, ma-si rimanda il seguito a domattin 
(lunedì) alle 9, 

La seduta finale sarà ‘allo 15 e a sera banchet 
to ul Grand Hotel, 


. M. il Re ha ieri ricernti 
in udienza privata il sig. Alessandro Lalia-Pa. 
ternestro, il quale ha presentato al Sovrano, i, 
qmaggio, l’ultimo suo volume sulla Grecia Ne 
Sogno, recentomento premiato all'Esposizione inter 
nazionale del libro, a Parigi. 

= Alle ore 17 di ieri sono partiti per Napolt 
lo LL. AA, RR. i Principi d'Aosta Amedeo. od 
Aîmnono, z 

Convegno degli orientali nel Colegia! 
di Sant'Anselmo — ieri mons, TNaebrando! 
d’Heniptinne, abate primate dell'Ordite benedetti: 
no, eni è affidato il Collegio greco di S. Anasta® 
Sio, per onorare il patriarca greco Cirillo VILL w 
gli arcivescovi e vescori del sno segnito, invito! | 
all'Abbazia Primaziale di S. Anselmo de Urbe; 
Che ospita gl’illustri prelati della Chiesa greca; | 
molti illustri orientali ed orientalisti residenti ini 
Roma. 

Il convegno assunse 8) 


ta 
intervento dell’ ei alla 


. Vunnutelli, pregi 0 
dello Fosie cen. | 


Page d'Hempunze Offri ai numerosi tuvitati 
nn bavchetto dove regnò la più schii i 
tra orientali ed cecidentali. posse 
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dali il più forte attaccamento alla S. Sodo e al | 
tinuovarono i voti per l'unione delle Chiese. 

Notati tra gl'iutervenuti, olîre il Presidente o- 
norario delle Feste, card. Vannutelli e il Patriarea 
Cirillo VHI, îl Metropolita di Leopoli monsignor 
Andren Szeptycki, monsiguor Homsy aratrescoro 
di Cilieia vicario generale del Patriarca, mons. 
Atanasio Saroya arciv. di Beyruth, mons. Hagger 
vescovo di S. Giovauni d'Acri, mons. Gi 
Schirò arcivescoro di Cesarea, mons. 
vese. di Satala, mons. Rabian , mons. 
monsignor Prior, monsignor Kandnlaieft, mon- 
signor Nicolò Marini, monsignor Arsenio Pallegri- 
mi Abate di Grottaferrata, mons. Nabaa abate ge- 
‘nerate dei basiliani salvatoriani, P. Buylli Gen. 
degli Agostinisni dell’Assuezione, gti archiman- 
‘ariti Bichara Ghafary, mons. Habra proc. del Pa- 
triarca Siro, Balady, Attich, Kajata, Ladicos, D. 
Ugo Gaiser rett, del Collegio greco, i monsignnri 
'Spolverini, Ugolimi, Respighi, P. Dawida rettore 
‘del Collegio Ruteno, Rev. Naslian rett. del Col- 
legio Armeno e molti altri prelati di cni sfugge 
fl nome. 

Legazione prussiana presso la S. Se- 
de — S. E. von Mtihlberg, Min. di Prussia pres- 
so il Vaticano, ha trasportato temporaneamente la 
sede della Legazione all'Hotel Regina, uve allog- 
gia, fino a che uon sia definito l'acquisto della vil 
Ja Bonaparte. 

N Consiglio comunale è convocato per 
Stasera, alle ore 21, in seduta pubblica e segreta. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le se- 
guenti nuove proposte ; 

Pagamento di perizie e collandi del materiale 
della N. U. i 

Transazione di lite e sistemazione di un impie- 
gato proveniente dalla Villa Borghese, ora Um- 
berto I 

Mozione di vari consiglieri circa il diritto di 
voto dei Corpi organizzati dipendenti dai Comuni 
€ dalle Provincie. 

Ordivamento delle Delegazioni. 

Coltocamento a riposo di nn ingegnere di pri- 
ma classe. 

Università popolare — Oggi, al Collegio 
Romano, sì terranno le seguenti lezioni 

Prof. P. Gallenga « Le 
gine digestiva » = ore 2 

Prof. G. Revessi « Prodnzione industriale del- 
l'energia elettrica » (cou proiezioni) — ore 21. 

La commemorazione cardueciana. - 
Come avevamo g'à anmunziato, la commemorazio- 
ne di Giosuè Carducci, in occasione dell'anniver- 
sario della morte del poeta, avrà luogo oggi, alle 
ore 18, per cnra dell'Associazione archeologica ro. 
mana. nel salone della proprin sede, in via delle 
Quattro Fontane 10. 


omeniche Cardueciane — Un nume- 
roso ed elegante pubblico si affollò nell'Anla Ma- 
gna del Collegio Iomano per assistere alla prinra 
delle Domeniche Carducciane, promosse da « La 
Settimana > — fatta dal poeta Giovanni Marradi. 

Fra gli intervenuti notammo: S. E. il ministro 
Rava con la famiglin, l'on. Aifredo Raecelli con 
lu famiglia, le siguore Franceschi, Papini, Mari- 
za, i prof. De Gubernatis, De 
ippico, Corrado Ricci e 


Cojnnian, 


intossicaz 


ni, Pigualosa e € 
Renzis è Vivante, î sigg. 
Domenico Oliva. 

11 posta fn Inugamento «pplandito. 

Per Giordzuo Bruno. — Per l’auniver- 
sario della morte di Giordano Brnno Wi è tenuto 
jeri alle ore 15 in piazza Campo dei Fiori un 
pubblico comizio a cni intervennero tntte le as 
sociazioni popolari 

Il comizio era stato proibito dalla Questura ma 
poi era stato permesso in alle pratiche 
dall'on. Chiesa presso il Presidente del Con- 


seguito 


Oratori designati per la circostanza erano Um- 
berto Serpieri, l'avv, Giuseppe Romualdi, Igna- 
zio Scaturro e l'avv. Tocci. 

Parteciparono al comizio parecchie miglinia di 
persone. 

S'iniziò la dimostrazione col discorso dell'avra- 
ento Levi, il quale incominciò con un saluto alla 
rivoluzione portoghese e ai martiri assassini (! 
colpiti dal piombo dela polizia di Don Carlo: 

Veramente, per iucominciare, non sì poteva ar. 
rivare più iu la, e il commissario Gnarino tolse 
la parola ull'oratore, a eni succedette l'avvocato 
Serpieri che parlò contro l'insegnamento religioso, 
interrotto più di una volta, a enusa delle sue frasi 
teatralmente sovrersive, dal commiss. Guarino. 
guirono il Tooci e il Romualdi. Mentre questi 
parlava, dalla terrazza di una casa segnata col 
n. 27 di pinzza Campo di Fiori si affacciò nn prete 
che fu subito costretto a ritirarsi nvendo provo- 
cato fischi e minnccie da tutto il popolo adunato. 

Dalla stessa terrazza farono, poco dopo, lan- 
giati innumerevoli cartellini che portavano ripro- 
dotto nn brano di un dialogo della « Cenu de le 
Ceneri. » ll brano diceva così: “ 

Gli nitimi sono nun mesenglia di disperati, 
di disgraziati da lor padroni, di fuorusciti da tem- 
peste, di pellegrini, di disutili ed inerti, di qne' 
che non han più comodità di rubare, di'qne’ che 
frescamente son scampati di prigione, di quelli 


che han disegno di gannar qualeuno, che li 
Tiene a torre di là. Di simili, se ne vuoi a Pa- 
rigi ne troverai quanti ti piace a la porta del Pa- 
lizzo, in Napoli a l- grade di Sun Paolo, iu Ve- 


nezia a Rialto, în Roma al Campo de'Fiori. » 
Pa quello il segno di una grande barnonda: 
urli, appelli e bastoni per aria, impreca- 
zioni... 

Molti si slanciarono verso il portone della casn 
N. 27 e il delegato Trento ebbe nn bel da fare 
per impedire un assalto in sa da parte della 
‘folla così subitamente esusperata. 

Arrivò a buon punto il Cor-missnrio car. Gua- 
rino che con liuto di unn cinquantina di 
guardie rinscì a un valido ainto al de- 
Jegnto. 

‘arono suonati gli squilli di tromba e qualche 
colluttazione sagnì tra popolo e gnardie. Di nno- 
vo i dimostranti tornarono alla carica e allora si 


fn costretti n richiedere l'intervento di ina plo- 
tone di envalleria accolto, a sna volta, da fischi 
nonchè da sis Un sottotenente rimase ferito 


al viso e fa costretto a farsi largo con la 
1 onvalli, imbizzarriti ed eecitati dalle bastonate 
si dimostranti, potevano essere 1 stento tratte- 
soldati. Allora, nella tema di maggiori 
plotone fu fatto allontanare, mentre a 
a compagnia del 48° fanteria, accolta an- 
allo stesso modo. 
ennti cercarono quindi di passare par la 
recarsi in piazza Colonna, 


1 dimo 
vin dei Baullaci per 
ma furono respinti. 


Al Corso Vittorio Emannele nn forte numero di 


din nti si azzuffò con lo guardie, ma l'inter- 
vento dell'on. De Felice riuscì a ristabilire un 
po' di calna, 

La dimostrazione si prot col sno segnito 
di ineresciose e deploreroli vicende, fixo alle ore 19, 


I jeriti. — Ecco i nomi delle grardie e dei di. 
miostrauti rimasti feriti nel conflitto, 

Spirito ne fnrono trasportati nove e due 

nsoluzione. 

Giacomo: Finoechi Furico, facchino, una 

ferita allo zigonio destro guaribile in 7 giorni, 

Degli arrestati durante i tumnl- 
a serata. 

Farono invece il muratore Mar- 
chiorri Adamo, d'anni 21, Del Prato Quirino, di 
anni 18, ed il barbiere Melchiorri Garibaldi, di 
anni DI. 

Fcrono deferiti all'autorità giudiziaria per vio- 
Inzione di domicilio, il tipografo Borgognoni Fe- 
derico, di anni 83, ed il muratore Polverini Au- 
guato, d'anni 20. 

Questi due sono coluro che entrati a foren nel- 
la casa secnata col numero 27, in piazza Campo 
dei Fiori, gettarono dalla terrazza i famosi ma- 
nifestiv 


Gli arresti. 


Le guardie si chiamano: 
Pisanelli Giovanni con ferita di coltello all'a- 
nulare desiro, gnaribile iu 6 giorni - Pomentale 


Giovanni, ferito di una sassnta alla gamba sini- 
stra - Canni Francesco con ferita contusa all’o- 
recchio sinistro — Ciuffredn Matteo com un colpo 
di sasso al ginocchio destro - Costanzo Domenico 
con nn colpo di sasso all’anca stnistra - Bonelli 
Pandolfo con due colpi di coltello al dorso e con- 
tusione al sopracciglio destro, 

osservazione farono trattenuti: lo stagnaro 
Leone Arturo |con contusiore, per cadnta, allo se: 
polnre destro + Sambucini Guetavo, spazzino, fe- 


rito da un pagno al naso — Ferrncoio Fiammeri 
ferito alla regione temporale destra da na soia- 
bolata datagli da na sotànto del 23. cavalleria. 

Alla Consolazione : Portesi Ernesto, , 
con due colpi di baionetta, ebbe giudisio riservato ; 
Serrani Domenico, per cui fu emesso giudizio ri- 
serrato. 

Ballo dei bambini all'Associazione 
commerciale — Domenica 98, alle ore 15, a- 
vrà luogo 1 ballo per i bambici. 

Splendidi regali saranno duti a tatti gli inter 
venuti. 

La Commissione, come sempre, hn trasformato 
le ricche sale del palazzo Rnspoli un vero in- 
canto. 

Il programma comprende anche una commedia 
col celebre pulcinella Aniello Balzano, una rap- 
presentazione cinematografica a sorpresa, cd un 
esìmio fotografo eseguirà le fotografie gratis a 
tutti i bambini. 

1 bigliettl saranno distribniti ai soli soci a tutto 
giovedì prossimo, e\eiò per facilitare l'acquisto 
dei regali, resosi difficile în questi giorn. 

Per i196 corr. ln tradizionale festa di ballo ha gif 
superato ogni previsioni 

Concerto di beneficenza — Ricordiamo 
che oggà, alle ore 16, avrà Inogo ulla sala Um- 
berto l'mmmanziato concerto di beneficenza dato 
dall'illustre artista russo Charles Gordon — te- 
nore e soprano — di cui sono noti i suecessi rie 
portati in Italla © all’estero grazio al dono che 
egli possiede, dono veramente eccezionale, dello 
sdoppiamento della voce. 

Caffè © restaurant? — Un assiduo ci seri. 
ve laguandosi perchè il snoro Caffè Bertolini non 
è caffè che dalle 13alle 18: e nelle altre ore è sob 


L'assidno, veramente, vuole entrare iu affari pri- 
vati che in fondo non lo riguardano, ma, poichè 
sappiamo che varie persone dovettero ieri tornar- 

‘© per ln ragione lamentata, ci pare che 
rebbe male dare al nnovo caffè il più ap- 
propriato nome di vestaurasi. 

AI Associazione Archeologiea Ròo- 
mana parlò ieri sera sul « Progresso della scien» 
za archeologica » il cav. prof. Corrado Sipione di- 
nanzi a un pubblico numeroso e colto che applan- 
dì assni vivamente il conferenziere. 

L'Associazione abruzzese — Nelle sale 
della Fratellanza militare l'Associazione abruzzese 
« Silvio Spaventa » ha celebrato l’annuuciata fe- 
sta per il XX anniversario della sua fondazione. 

Dopo un erndita conferenza tenuta dal profes- 
sove Francesco Filomusi-Gnelfi sull’Abruzzo e sulle 
vicende della Società, di ad uno scelto pub- 
blieo di nomini politici, di signore e soci, le 
sale vennero allietate da vivaci danze. 

Venne offerto agl’interrennti un gradito vino 
di onore. 


Bambinaia — Si cerca una domesticu-bam= 


binaia con ottime referenze. Dirigersi portiere 
Lungotevere Mellini n. 24, dalle 9 alle 15 ogni 
giorno. 


Nei bellissimi ri visita, L. 1.90 G. Bor. 
ghese, fotografo, Corso V. E. 178bis. Specialità 
per ritratti di bambini. 

Prof. Chinci 
Via Condotti 28 da 


malattie orecchie, naso, gola, 
ile 11 alle 12 dalle 16 alle 18. 


Piccola Cronaca. 


NEUSCHÙLER Comm. IGNAZIO 


speciafista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il suo parti. 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (mano ? 
estivi) dalle oro #0 allo 42 % dalle ® alle Sn via 
Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Drammi di terra e di mare. 


Deviamento ferroviario 


Genova 16. — Stamane virea lo 8, alla sta- 
zione di Albenga il treno merci 5688 urtava, ma- 
novi do, l’altro merci 5885 fermo al disco. 

Deviarono otto carri. Il macchinista del treno 
investitore è ruzzolato lungo la scarpata della fet- 
rovia, riportando lesioni, non gravi, al viso: l’altro 
macchinista accusa forti dolori ad un braccio, 

Il resto del personale è incolume. La linea è 


stata già riattivata. 


I premi agli associati 
del POPOLO ROMANO 


Gli abbonati, che non hanno ancora avuto 
V Annuario Italiano sono pregati di ritirarlo 
agli uffici della nostra Amministrazione. 

Gli associati all’ /co della Moda riceve 
ranno da ora in poi questa pubblicazione 
direttamente da Milano dalla Casa Treves, 
che per affrettarne il recapito, provvede essa 
stessa alla spedizione. 


Qualunque abbonato pagando Lire 9 può 
avere il 


Dietionnaife International 
del prof, Angelo De Gubernatis 


n 


lelefono: Redazione 12-37 - Ammin. 
ia Indresca. — Ieri, ignoti ladri, 
ate lo vetrine esterne della libre- 

lo, in via Principe Umberto 


ria di Frane; 


co Ital 
rubarono per nn valore di lire cento iu libri, 
sgrazia. — Il manovale Dionisi Giovanni, 
ieri, fuori Porta Maggiore nella tenuta Bocca, nel 
sulire una scula a piuoli, scivolò e cadde prodn- 
cendosi la frattura del piedo sinistro. 

Condotto all'ospedale di S. Autonio fn dai me- 
dici giudicato guacibile ia 50 giorni. 

Un suicidio. — Remo Giungi, ufficiale della 
milizia territoriale, alle ore 16,20 di ieri, mentre 
si trovava al palizzo Simonetti presso il Foro 
Trajano, nel pianerottolo del 2.0 piano dove si 
trovara la sua fidanzata Finocchi Ines, si esplose 
nn colpo di rivoltella al capo. 

Fu trasportato alla Consolazione dove fu giu- 
dicato in pericolo di vita. 

Due coltellate — Nell'osteria di Salvucei 
zzareno, in via Fiaminia 106, alle ore 15.30 di 
jeri attaccarono lite, mentre ginocavano alle boc- 
cie, il falegname Menotti Fortunato e D'Orsoli 
Giuseppe. 

Quest'ultimo si buscò due coltellate al petto è 
fu trasportato immediatamente all'ospedale di San 
Giacomo, dove quei sanitari lo giudicarono in gra- 
ve stato. 

Il feritore, datosi subito alla faga, è tuttora la- 
litante. 

Sublimato per isbu, 
Greco Enrico, d'anni 55, ieri, alle 21, nella sua 
abitazione in via Banchi Vecchi n. 31, bevve per 
isbaglio alenni sorsi di sublimato corrosivo. 
Avvedutosi dell'errore corse all'ospedale di S. 
Spirito, dove i medici gli prodigarond una bao; 
lavanda di stomaco. pur riservandosi il gindizio, 

Morto di sincope — L'archivista al Mini 
stero dello finanze Bosso Francesco di anni 56, da 
Spezia, ieri sera alle ore 22 nou appena fu rien- 
trato nella sun abitazione in via Domenichino 9, 
fu colpito da sincope e dopo pochi minuti cessò 
di vivere. 

Il cadavere fn subito piautonato in attesa del 

pretore del I Mandamento. 
i per le scale — In via Panico 20, ieri 
asci Agostino di anni 58, men» 
e scale di casa udì nn col- 
po che a Ini sembrò di rivoltella. 

Il poreretto credendo di esseri aggredito, sceso 
le scale a precipizio © cadde riportando nna con- 
tusione profonda alla tempia sinistra. 

A S, Spirito fu giudicato guaribile in 10 giorni. 


© — Il calzolaio Del 


G 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Ails rappresentazione di feri ha 
assistito nn pubb! sai numeroso. 

La replica di 7osca ebbe festose accoglienze e 
Livia Berleudi fu una protagonista impareggi 
bile per la voce delicata e robusta, per l’efficaco 
drammaticità con eni rese il difficità personaggio, 

Divise con lei gli appiausi il baritono Cigada, 
uno Scarpia maguifico. Buoni anche il Dardani e 
l'Era. 

Stasera Otello con il valoroso tenore, Angelo Au- 
gioletti. Curmen Melis dovenlosi recare per aleu- 
ne recite della The/s alla Fenice di Venezia, non 
potrà sostenere la pacte di Desdemona che verrà 
assunta dalla signora Luisa Villani. 

Domani seconda del Barbiere di Siviglia. 

Valle — Con Zutti in viaggio avrà luogo oggi 
lo spettacolo in onvre della brava signora Rosm 
Gagliardi. 

Argentina. — Grande concorso di pnbblicc 
© pari snecesso alle rappresentazioni di Rose e 
della Na 

Oggi prima della Vita pubblica di Emilio Fabre. 

Nuzionale, — Applausi senza fine ieri tanto 
nel Paradiso di Maometto quanto nella Moglie di 
Papà. 

Stasera I! Paradiso di Maometto. 

Quirino. — La brava e simpatica Iole Baroni 
con Donna Juanila, van sua geniale interpreta= 
zione, dà stasera il suo spettacolo d'onore. 

Manzoni — Il pubblico pianse molto, ieri, al- 
la rappresentazione di Ofello. 

Oggi La pspessa, Giovanna. 


Renzo Rossi. 
—se__ 


» a’ 
spettaceli d'oggi 
contamzi — Otello, oro 17. 
— Tuni in viaggio, ore 21. 
Eta Vila peibiica, ore 2 
10glio di Papà, 01 
Quirino — Donna Juanita ore î1. 
Manzoni — La papessa Giovanna, ore #1. 
Metaatasto — Il biglietto d'alloggio, ore 
one Margherita - Spettacolo variate 
Qiympia — Sp:ttacolo variato, ore 21. 
pi Ra 


Ultime Notizie 


Teri mattina, presenti tutti i ministri, ha avnto 
Inogo al Quirinale la consueta relazione a S. M. 
il Re per la firma di leggi e deeret 


Commissione centrale 
per il Mezzogiorno e per le Isole. 


La Comunissione centrale per l'applicazione del- 
la legge e favore del Mezzogiorno, delle Provin. 
cie Centrali e dello Isole, nella sua rinr ' di 
giovedì, presenti gli on. Del Giudice e Car.., 
natori; Manna, deputato; i comm. Pironti e Cor- 
radini, ha deliberato di segnalare al Ministero i 
voii del Munieipio di Catanzaro circa l’estensicne, 
anche ni capilnoghi di Provincia, dei benefici 
dell'art. 72 della legge per l'assistenza scolastica, 
ritenendo di non potersi pronunziare sui voti snd- 
detti anche per mancanza di elementi di ordine 
finanziario. 

Ha dato parere negativo sul quesito proposto 
dal R. Provveditore agli Studi di Macerata, cirea 
la possibilità di couvertire in scuole obbligatorie 
di 3* classe rorale, al pari delle facoltative, lo 
scuole obbligatorie non classificate. 

Sulla domanda dei maestri Trisarico, che 
hauno chiesto l'indennità di residenza disugiata, 
la Commissione ha deliberato il rinvio degli atti 
all'autorità scolastica provinciale. 

Per la concessione ad alenni maestri di Terni 
di una remunerazione per l'insegnamento del ln- 
voro mannale, ha invitato il R. provveditore agli 
studi a fare rina proposta concreta e motivata. 

Sulle domande del presidente degli Asili infan- 

S. Apollinare ed Arborea in Sassari, che im» 
icitamente porterebbero all'estensione dei beye- 
fici dell legge ancho agli Asili dei capolnoghi 
di provincia, la Commissione ba ritenuto di ron 
potere se non segnalare i detti Asili di 8, Apol- 
livare ed Arborea alla considerazione speciale 
del Ministero nella erogazione del fondo generale 
a vaataggio delle istitnziori pressolastiche. 

Ha approvato la rettifica dell'elenco delle in- 
dennità di residenza disagiata per lu provincia di 
Cosenza, ed ha concesso sussidi agli Asiti di So- 
riano Calabro, Pizzo, Sora, Castel di Sungro, San 
Piero Patti, Baja Latina e Giarratta per gli 
Asili di Guardia Lombarda, Larino e Chiaravalle 
Centrale ha ritennto che occorra un'istrattoria 
complementare. 

L'adnnanza avvenne in casa dell'on. Guido Bae 
celti, inttora indisposto. 

Una nnova riunione si terrà giovedì prossimo. 


italiana ai si- 


nori 
5”ifayer Lodovico già snddito germanico - Htr- 
limaren Giovanna Sofia, già suddita svizzera » 
De Campi Federico già suddito anstriaco, 

— E' stata disciolta l’Amministrazione degli O. 
spedali Uniti di Orte (Roma). 

— Sono stati approvati gli statnti organici del- 
la Congregazione di Carità di Follo (Genova) e 
dell'Ospedale Civile di Manciano (Groseeto). 

— Sono stati eretti in enti morali, approvan- 
dosene i relativi stututi organici, gli Asili infan- 
tili di Malgrate (Como) e di Esanatoglia (Ma- 
cerata). 


Ministero Guerra. 
Inchiesta militare. 

Venezia, 16. Lu II* Sottocommissione 
di inchiesta per l’esercito ha continuato oggi i suol 
lavori interrogando: col. Maranesi del distr. di 
Sacile; cap. Mamoli del 68. fant.; cap. Macola del 
7. alpini 3 ten. Feli- 
ciani del 14. fant.: ten. Santini della sottodire: 
zione del genio di Padova; ten. Baratieri del 20, 
art. Padova; ten. Fulcro dir, del genio Venezia; 
ten. col. Barbetta 68. fant.j ten. Fresco dir. genio 
Venezia; cap. Porta aint. di enmpo brig. Pinerolo; 
cap, Cerio del rogg. Genova cavalleria ; ten, Sala. 
mone S0. fant.: ten. Fineschi del 67. fant.; ten. 
Martelli 7. alpini; ten. Cittadino art. montagna; 
ragioniere Longo 20. art.; farmacista capo Marin 
enp. Dal Fabbro genio Bellano. 

La sottocommissione terminando domani i suoi 
i a Venezia partirà domani sera per Bologna 
si reca a visitare quel Corpo di armata, 


Ministero Finanze. 


A proposito di certi esami. 
Qualche giornale ha dato notizia di tumnltuose 
proteste avvonuie al Ministero dello Fin: fra 
i concorrenti agli esami di volontario negli uffici 
esecutivi delle imposte e delle privatire — in ge 
guito al tema dato da svolgere — relativo agli 
scioperi ed alle serrate — che fn trovato di eccea. 
siva difficoltà — aggi pare che tatti i con. 
correnti, mano due 0 ire, abi l'uala di 


la 
o 


Ministero Tesoro. 

Con R. D. del 16 corrente è stato concesso l'as: 
segno vitalizio a N. 9 veterani del 1848-49; n 3 
del 1855: a /57 del 1859 e a 7/6 del 1860-61. 

Ministero Pubblica Istruzione, 

Concorso Pensionato musicale. 

La Commissione gindicatrice del concorso at 
Pensionato musicale in Roma, composta dei mae- 
stri Martucci, presidente, Bolzoni, Coromnro, Fal= 
chi, Mascagni, Scontrino e Zanella, ha deliberato 
a voti unanimi nella sna adnnanza del 14 feb- 
ao di proporre all’on. Ministro dell’Istrazion 
il conferimento della pensione al concorre: i, 
Corrado Barbieri. tao 

La collezione Carducci, 

Ricorrendo l'anniversario della morte di 
Giosnè Cardueei, il Ministro della Pubblica Istra- 
zione, on. Rava, volendo onorare il Poeta della 
giovane Italia, ha disposto che nella Biblioteca 
< Alessandrina » di Roma, si dia contimmazione 
ed ineremento alla Collezione di opere e pubbli- 
cazioni cardneciane di cnì esiste già nn primo 
nneleo di recente @ felice acquisto: affinchè. nes- 
suna particolarità che si riferisce alla vita e alle 
opere di lui vada dispersa. 

1 maestri siciliani 

Una Commissione di insegnanti di Palermo,com- 
posta dei prof. Restivo, Elia, Sansone, Minolfi, 
D'Agostino e Pappalardo, unitamente all'ufficio di 
presidenza dell'U. M. N. ed ai corrispondenti dei 
giornali seol. di Palermo: L'Avauguardia magistra. 
le, 1l Risveglio e La Settimana scolastica, è stata 
ricevnta ieri dal ministro Rava, 

L'on. Comandini espose all'on. ministro i voti 
più volte manifestati dalla cInsse magistrale per- 
chè sia istitnito in Sicilia an collegio per gli or. 
fani dei maestri. 

L'on. Rava riconobbe la ginstizia del desiderio 
manifestato dalla Commissione e promise il suo 
valido appoggio. 

Altrettanto fece il ministro Orlando. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Casse di risparmio postali in Italia 
Situazione al fine dicembre 1907. 


Credito fine mese precedente L. 1,359,041,780 75 
Depositi del mese di die.bre, L. 84.212,59 62 
L. 1,496,254.386 37 

Rimborsi del meso di die.bre. > 51,154,710 27 
L. 1,385,090,675 10 

lì Li 1753784177 


Rimanenza dei depositi 
Credito depositi giud 


Credito «dei depositanti su 
4,909,228 libretti L 1,402,627,517 81 
Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


1 benemeriti nella lotta antimalarica. 

La Commissione presieduta dal vomm. Tito Pa- 
squi, incaricata di proporre premi per opere di 
difesa conteo le canse della malaria, ha presen- 
tato al ministro on. Cocco-Ortn la propria rela- 
zione, nella quale illustrando l’opera benemerita 
dei singoli istituti o persone designate al conse- 
guimento di diplomi, medaglie d’oro 6 d'argento 
© premi in danaro, ha proposto i seguenti: 

Quazzolo Battista di Barletta. 

Deputazione Provinciale di Mantova. 

Bazzani Luigi di Mirandola. 

Sotto Comitato regionale della Croce Rossa ita- 
liana di Palermo. 

Cremoni Torello di Cecina. 

Comitato anvimalarico di Eboli. 

Orlandi ing. Ginseppe di Sassar 

Lessevich dott. Carlo di Chioggi 

Ponti march. Ettore (Verona e Mantova), 

Stacky Giovanni di Venezia. 

Società delle miniere Gamamaro e Ingartosn di 
Arbus (Sardegna). 

Vivarelli dott. Guido di Grosseto. 

Liotia ing. eav. Antonino di Messina. 

Geotia Giovanni di Iglesias. 

Ditta Sella e Mosca di Alghero. 

Nonis avv. Salvatore di Sass: 


Ministero Lavori Publ 


L' onor. Bertolini ha ieri snttoposto alla firma 
reale i seguenti decreti : 
ssidio ai Comuni di Castellarquato (Piacenza) 
per riparazione di danni allarionali. Saltara (Pe- 
sarc) per opero a difesa dell'abitato; al Consorzio 
« Ripari al Po » in Comune di Verolengo (To- 
rino) per riparazione ili danni di piena ; appro 
vazione del piano regolatore eililizio compreso fra 
le vie Cappneini, Vivaio e S. Damiano (Milano). 

Lo stesso ministro ha inoltre autorizzato, tra 
altre minori, le seguenti spes 

Lavori agli del Gua, dal ponte di Arzi- 
gnano all'abitato di Baludria (Vicenza). L. 44,000 
— lavori di sistemazione del torrente Parce (A- 
rezzo) 144,00) — variante al i. tratto del secondo 
tronco della provinciale 70 (Campobasso) 343,251 
— lavori al Palazzo di Giustizia, 169,256 — ma- 
nutenzione di nn tronco della nazionale 40 (Bo- 
fogna) 101,708 — sistemazione di nu troneo della 
provinciale 117 (Coseaza) 25,978 — 
mune di Tursi (Potenza) 36,000 — 
nu argine alla Sinistra del 


Consiglio di Stato. 
La II Sezione ha dato parere sui 


seguenti af- 


fari: 

Dichiarazione di pubblica utilita per ln costra- 
zione del poligono della Società di tiro a segno 
d'Iglesias (Cagliari) — progetto per lavori di si- 


stemazione e completamento della strada da Fo- 
renza verso Acerenza (Potenza) — piano regola- 
tore edilizio per la sistemazione di nn tratto di 
via Broletto e dichiarazione di pubblica utilità 
per l'allargamento di via Palestro in Milano — 
dichiarazione di pubblica utilità. per la costru- 
zione dell'acquedotto per la frazione di S. Mari- 
nella în Civitavecchia — dichiarazione di pubbli» 
en utilità per la sistemazione della piazza Gior- 
dano Bruno in Comune di Monterotondo (Roma) 
— elassifienzione in 1* categoria delle opere di 
bonifica dei laghi e delle palndi di 8, Nicolo (Tra- 


pani) — progetto della strada da Villu S. Pietro 
Alla stazione di Oneglia (Poeto Muurizio) — pro- 
setto della strada dal Comune di Calice all 

Zone di Vezzano Ligure (Masss) — sussidi ai Co- 


uni di Lanciano (Ohieti) per sistemazioni stra- 
dali; Seravezza (Lucca) per riparazione di danni 
alluvionali; Montagna (Sondrio) per opere a di- 
fesn dell'abitato; Cessapalombo (Macerata) per co- 
strazione di nna strada. 


Ministero Marina. 


Movimento del R. naviglio: 


« Caprera » 
115 20, ai Milano > giuata a Venezia il 15 


_ < Atinuto > giunta a Messina il 15. 
__—————_ —_ 
Movimento della navigazione. 

1 <« Dandolo », delta Società veneziana, è par- 

vito venerdì da Mussana per Adon e Calcutta, 
N. G. I. — N 15 il « D. Baiduino» è. partito 
dn Bombay per Genova, il « Levanso » è partito 


Hong-Kon: per Singapore e Bombay, il « Sar- 
Stand vie il « Bicils ». provenienti. rispetti 


sii Senta) 


partita da Zanzibar per Kisimayn È 


Genova febbraio 105 410 
330 


La Conferenza di Berna. 

© (S) Parigi, 16. Berthet, deputato dell'Alta 
Savoia, scrivo al Ministro dei lavori pubbliet, nu 
nunziandogli che lo interpellerà snllo spirito con 
cui il Gorerno francese conta di partecipare alla 
Conferenza di Berna dell’I1 marzo prossimo; sul 
progetto di un accordo che arrebbe intervenuto 
tra i due Governi anlla doppia base della costra- 
zione della linea Trafe Vallorbe e del traforo della 
Fancille, e sul terreno scelto per i lavori della 
Couferenza di Berna, 


NEL MAROCCr% 
© (Sì) Parigi, 16. Il Temps constata che gii 
avvenimenti al Marocco prendono un andamento 
molto favorevole per Abd el Azis, la cni situa 
zione sarebbe meglio consolidata dall’anticipazione 
che gli consente la Banca Marocchina, mentre la 


regione degli Chaouias pare pacificata » In debo- 
lezza di Muley Afd e la sna doppiezza verso gli 
enropei divengono evidenti. 


Operazioni spagnuole. 

(Sì Siviglia, 16 — I Ro Alfonsc XIII ha 
conferito col Ministro della guerra, generale Pri. 
mo de Rivera, circa l’ocenpazione di Marghica, 

E' stato deciso di inviare al Marocco una mez- 
za brigata di eacciatori. 

Il primo battaglione partirà da Algesiras e il 
secondo s'imbarcherà oggi a Siviglia, 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 16. — I Ministri si sono reonti 
per la prima volta al palazzo dos Necessidades 
per la firma dei deereti. La rinnione è durata ol» 
tre un'ora. 

11 Re vestiva la piccola tennta di generalissimo, 

Dopo la firma dei decreti il Re ha conversato 
coi Ministri e li ha esortati n recarsi frequente- 
mente al Palnzzo reale, perchè ciò, egli ha detto, 
sarà ntile agli interessi -detlo Stato. 

Prossimamente il Re Manuel invierà nuore let- 
tece credenziali n tutti i capi delle Missioni di- 
plomatiche accreditate all’estero. 

In tatte le chiese del Portogallo si continnano 
a celebrare cerimonie funebri in suffragio delle 
anime di Re Carlo e del Principe Luigi Filippo. 

(S) Lisbona, 16. — Le condizioni della Re- 
gina Maria Pia sono migliorate. Ln Regina ha 

tto ieri, per consiglio dei medici, nua breve pas- 
seggiasu nel giardino del palazzo de Ajuda. 


© (S) Pietroburgo, 16. — Le dimissioni del 
Governatore generale della Finlandia, Gerhard, 
sono state accettate. 

Gli succede il generale di cavalleria Bekmana, 
comandante del 22° Corpo d'armata. 


Mercato di Roma 


Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 


dal dì 9aì dì 15 Febbraio 1908 


ARTICOLI [Unità] ar 
Suoi e vacche naz. da stramo ao 
‘cone da erba 


Bnoi © Yaccho di Sardegna 3 
Vitelli da tatto : 
Vitelli di compagne 
Saim della Provincia Romana 

3° Rtanchi di Napoli 
Polli di Toscana 
Foltancne o ca 
Vollaatri e Pollanche Valdarno extre 
Boliasiri © Pollanche scela 
Pellaeiti delle Marone 


ZILI 


Polianche delle Marche tI 
Gallino — > 
Pollagsri di Perugia ua 
Galline - v 
Pollanche 7 s 
Piccioni 


Galline Parnona 


i5) 


Gallinaccio vivo 
Zamponi di Cremona 
di Briauza 


III 


Rologna O 
ie di Bologna (£. 2 ia 
ile di Bolcgna salt] 
‘ai Milano Crespone — fo 

Strusto di a metti 

Lardo d'America sel E 

ero pr rom-na070 18 qual, quine 26 25 25 

Incagamosi pn) = Bi 2 

Grano tenero sti. diverse 1a qual w- 8 

1a is 


1. qual 


Grafione (stazioni diverse) 
uil: 


sà dà 
iù id 
iL id 
i iù 
sà id 


Avena (stazione Roma) 


1. qual 
Avena stazioni diverso 1. q. 

Orzo da birra A 
Farinella di granone di Ferentino 
Semolino di grano duro 

Riso extra Cimone 


Riso Cimone 
Riso Cima È 
iso Puygiione 
Riso Gispoonese brillato 
Riso novarese 1.9. 
Riso Gianponino 
Enccaro extra fino 
Fuccaro in pani sani grossi 
Fuecase in pani sant piecoli 
Zuccaro in quadretti comuni 
Facenro raffinato extra 
Zuccaro Qontrifuo 
Fuccam Bemolito 1. 2 
Fussaro Somolnso 2. a. 
Zuccaro Biondo uso mactè N. 1 


Aralici di più scette di Calabria 
filmoni Gi Dia scelte 

Hunse dell'Agro organo pure 
Burro di Milano 

Furto di Milano 2. de 

Basco di Seprio L'tavalo 1. € 
arrmuggio duno » cavallo 1. q 

Formaggio detto a cavallo * * 
Formaggio a ‘marsolina di but 


lato 


Fornfageto frico artt ag 

Formaggio Gorgonzola Manto cu, 
sorfaretta dl 'Ostata 

"  siiatgiino » 

Uova in paruta dasio ci 


Bora ga searte piccolo, s- 
o sui post vo 
Vino di Frascati, Grotat. grin 318) 
Vino di sionieporzio  ” so 
Vine Gemsano, e Civitalavinia MET) 
"iibanio se 
i Fellert blanco 1 qualità s- 
superiore 5; 
di Barleita qualità sore »- 
rcontario rosso Fai 

o ri i 
‘tanto 10- 


della Sezione Siidacale del Modiateri di mere 
01° CARLO ALBERTO CANESTRELLI 
) 


LUIGI PLATTI gerente responsabile 
e -——-——ì’lì 
Gli associati che intendene rinnovare l'ab= 
bonamento, abbiano la cortesia di unire a! 
vagliata iascetta del giernale per meglie rege» 
larne il servizio. 


dsemznice par « Pororo Romaxo » bei 
ia 


‘ Un dramma a Calcutta 


di ALFRED de BRÉHAT 


redazione di Linda Ferrari 


I 


Contrariamente all’ uso inglese, gli nomini se- | 
girano le signore nel salone, invece di stare a 
corteggiare le bottiglie facendo dei brindisi. Mrs 
Mailsanà si fece un dovere di organizzare una 
partita di whiet. 

In quel momento Gardiner si avvicinò ad Helene 
© le disse a bassa voce, indicandole con l'occhio 
11 capitano e Mary che conversavano insieme un 
po' in disparte dagli altri convitati. 

— Sapete che mi fate fare rma parte molto 
ridicola? 

— Non tanto quanto credete, rispose Mrs. Da- 
vyotoze. 

— Quanto tempo dovrò ancora continuare que- 
sia commedia? 

— De © tre giorni... meno forse. pags 


Mentre finiva di dire queste parole, nn khit- 
annigar venné a.portare una lettera a Darystone, 
che si recò in un'altra stanza e ritornò quasi) 
subîto. 

— Ho ricevnte cattive notizie dalla mia fab- 
brica di indaco, disse sedendosi vicino a M.rs+ 
Mailsand. Russick, il nio gerente, s'è ammalato, 
© il primo contro maestro è partito improvrisa- 
mente per Delhi. La fabbrica si-trova assoluta- 
mente senza capo. Sarò obbligato a recarmi im- 
mediatamente negli Hants. 

La sua partenza parve causare il più vivo di- 
spiacere a ciaseuno de' snoi nditori; ma nn’ oc- 
chiata di Hélène a Gardiner bastò per far com- 
prendere a quest’ ultimo che avera ella stessa 
preparato quell’incidente, di cui puro fingeva di 
essere sorpresa e dispiacente. 

Mentre Darystone parlava de’ snoi affari con 
Mailsand, Hélène si avvicinò alla sna figliastra. 

co un avvenimento che capita male a 
proposito, mia povera figlia, disso ella; questa 
partenza precipitata mi’ dispiace doppiamente 
per voi. 

Mary prese la viauo della matrigna senza ri- 
spoudere: ma il sno pallore e le lagrime che 
brillavano ne' suoi occhi, indiearano abbastanza 
tutta la sua sofferenza. 


— Non bisogna lasciarvi abbattere così, bam- 


bina mia, riprese M.rs Darystone. Volete che vi 
dica francansente qual’ è secondo me la sola ri- 


soluzione che vi resta da prendere? 
— Quale? domandò Mary con ansietà. 
— Staremo qui ancora per due o tre giorni... 
vostro padre è parso incantato delle maniere 


della distinzione di Dwport. Secondo ciò che ci . 


ha detto Muilsand poco fa, quel giovane, senza 
‘essere ricco come voi, possiede un discreto pa- 
trimonio. Perchè non venire a trovare Davysto- 
ne e domandargli la vostra mano? 

-- Mio padre non consentirà mai a questo ma- 
trimonio. 

Forse... soprattutto ora che Gardiner si è 

tirato con una generosità veramente piena di 
delicatezza. Del resto, mia piccola Mary, voi pre- 
tendete qualche volta che io abbia molto impero 
su Davystone; ebbene vi prometto di fare tutto 
ciò che dipenderà da me per ottenere il consen- 
so di vostro padre. 

Dopo aleune obiezioni, Mary, forzata a ricono- 
scera che il parere della matrigna era il solo che 
potesse seguire, la ringraziò con effusione del sno 
appoggio e della sna buona volontà, 

— Adesso, mia cara, disse HMelène alzandosi 
tocen a voi ad avvertiro Duport. Eccolo che si 


avvicina a noi... pensate che un giorno solo di 


ritardo può farvi perdere per sempre il vostro 
avvenire e la vostra felicità. 

Un istante dopo Mary andò sulla veranda&; e il 
‘eapitano non tardò a raggiungere ln giovinetta 


trone smosse, avvertirono il capitamo e Mary cha 
la partita di wiist era tormimata, mise Daw 
‘a conformarsi alle 


he trovò appoggiata sulla balaustrata, la testa |> 


chinata sul petto. 4 

— Avete sentito cosa ha detto mio padre? do- 
mandò miss Davystone. 

— Me l’aspettiavo, fece il capitano con dolo- 
rosa amarezza, Non sono nato per esser felico 
Mary. Da quando vi ho ritrovato, voi, il solo es- 
sere che amo al mondo, dovevo ben supporre che 
qualche avvenimento imprevisto ci avrebbe sepa- 
rati di nuovo, Ah! sono maledetto dal Cielo, e 
‘ho paura qualeke volta mio povero angelo tanto 
amato che il mio amore attiri su di voi una'par- 
te della maledizione, cne mi persegnita dall’in- 
fauzi: 

Viera qualche cosa di così doloroso nella voce 
del capitano, che Mary troppo commossa por 
potergli rispondere, non potè che tendergli‘la 
mano con n moto di tenerezza e di effusione, 

Léon, siringendo la piccola mano nelle sne, la 
coprì dl baci ardenti. I due amanti rimasero al- 
cuni istanti senza parlare, assorti nel sentimento 
del loro amore e della loro tristezza. 

Solamente quando la conversazione più ani- 
mata degli altri invitati e il rumore delle pol- 


suo caro imbarazzo, la interrappo fin dalle prima 
role. 

PPT Siete uu nngelo di best Mney, lo diese cca 

voce commossa, e io vi ringrazio di nen axer 

mai dubitato di me, sebbene certe cose nellagia 

«condotta vi debbano essero sembrate strane. 

— Si, amica mia, il soto scopo il-solo deside. 
rio della mia vita e di ottenere la vostra.mano, 
e io andrò domani a snpplieare vestro padre di 
accordarmela.... Ma, altimè! so purtroppo che 
‘cosa mi aspetta: 

— Perchè disperare: fin d’ora? mormorò tene- 
‘ramento la giovinetta. Mio-mpadre è bnona... mi 
+u0l bene..0;lo pregherò. tazito! 

Léon scosse tristamente la testa. 

— Non ho mai avnto il coraggio di.raccon- 
tarvi la [mia vita, amata mia, riprese egli. con 
aria malinconica; dicendovi che ero orfano e solo 
al mondo, non vi ho ancora confessata tutta la 
estensione della disgrazia che pesa sn di me, Il 
nome che porto... 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


dvcorremo sempre del 10 a 
LE ASSOCIAZIONI iosn croci irta Gi posta 


Indizizzo: Rirexione 0 Ammimiatrazione del Phpole Romeno - Roma dust 
‘Tirstara quasi costante: 13.000 in città - 


x trato centostmi 


21 15 del mese, — 1 premi 

—- senza L'E 
a Anno. 
12,090 în provincia 
10 )- 


Prezzo 
0 DELLA MODA 


Stati dell'Unione (oro), Anne L, 25 © Sr: 
'Eeo della Moda è il più bel giornale di mode per fav 


— con E 
L, 15 - Sem. 9- Trim. 5 | ftalia 
0 - Trim. 10 i Stati 


re Treves, viene spedito ogni settimana 


D È 


dell Associazione 


- Trim 6 Îi 
Trim. 12 
si ricevono presso A. 


z Privativa Industriale da Vendere” 


Ti Signor Janos SUHILHAN. a Nagy-kanîzs: 


N. 80739 (fol. 221 N 
“ Caviglia di sicurezza per 


‘a (Ungheria) titolare della Privativa Indus 


174) del 26 Fehbraio 1906, dal titolo : 


gli scambi delle rotaie ,, 


desidera cedere i suoi diritti su di essa U concedere licenze di fab! 


esclusive. 
Per trattative e 


Agente Internazionale di Rrevetti di 
con Ufficio in Rema, via del Leoncino, N. 32. 


enti rivolgersi al Comandante: 


A. M, MASSARI 


Invenzione e Marchi di Fabbrica 


Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND $ 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 


SUCCURSALE DI ROMA — ) 


"TA SAN SILVESTRO, N. 91 


SS 


| estrae 


Sa 
a 2 


Servizio speciale di traslosch 
Custodia di mobilio 


AGLI INDUSTRIALI || 


guori Armand Dufaur » Henri Dufaux 1 © 


2 cedero l’uso detta loro privativa !ndustriate 24 marzo 1905 Reg. Att. vol, 202 


N. 245 dal titolo: 


“ ARÉROPLANE 


Per trattative dirigersi al sig. Emilio S; mazzardi, 
ifficio di Bre- 


Agente per l’Italia, Roma, via Napoli 24 
vetti d’invenzioni e di Marchi di fabbrica, 


i con furgoni rmhottiti 
- Garde - Meubles, 


PARAFULMINI 


per Case, Palazi, 


inevra, vendi 


scienza. 
Tariffe prev 
a F.lli G. €. Dalle 
i dello Stato e delle 
rade Ferrate. Roma Via Due Ma 
19-11. Telefono 15-64. 


OnarIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da.Roma per le linee di 
05: 6-85; 


‘Roneiglione-Viterb, 


Fiumicino... . 


i 1400/18. 
0. 


DÌ 
shit 


2. 


o-Albano - Parienze da Roma. 
re 7.10 — 2.50 - 1225 - 145 festivo - 17.10 


— 19.10, 
larino - Partenze per Roma: 
Ore 6.57 - 7.27 — 18.52 - 1627 - 18.57 20,12 fest 
Anzio-Nettuno - Partenze da Romz: 
Ore - 6.45 - 9.35 - 17.25. 
- Partenze per Roma: 
— 17.12 


IMA-TIVOLI 

BL |- 
19.49) — 

7:35) 10.44] 13.15 19.0] _ 


ti 


fest. 
821/121 |16.48) 1058] 
93 Jan. 


di 

5 

È 
PPpOPpw 


Hi 


DEI 


Moria 
Civ. Castciiana 


{15.20 | 
1641 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
Partenze da Roma 


(630 | 8 
per FRASCATI | 35. 550 


per GENZANO { _ 
8 
Arrivi a Roma 


da FRASCATI 


da GENZANO 


‘ 
‘ 


Tutte le corse hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrata. 


Guida del Forestiere 


- Ingresso libero. 


APPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA, GABI 

MATICO: Accesso ‘dal portone di Bronzo 

Scala Regia (al 2. p. si danno i biglietti) dalle 9 alle 15 

Xd-: STUDIO È MUNIZIONI DEL MUSAICO, Accesso 
dal portone di Bronzo dalle 10 alle 14 (11 permesso via del 
a Sagrestia n, 8. dalle $ alle 12.) 

Ja. CUPOLA DI SAN PIETRO, (setesso dalla Cliiosa 
Qmonima) dalle $ aile 11. (Il permesso via della Sagrestia 
& dalle ore $ alle 11.) 

id. ARCHIVIO SEGRETO. Sì visita con permesso 
speciale dalle 8 allo 12. 

Musei: BORGIANO 2 Pro 
(Il permesso dal Segretari 
Id. ARTISTI 


) 
Lungara, 10 dalle 13 alle 
dalle 9 alle dae 


Ribliotecme: LINCEI, 
Ignazio 1 
.. Università 1, dalle9 alle 12 


Xd. CASANATENSE, x. 
Aa. ALESSANDRIN, 
dalle 18 allo Zi. 


. ANGELICA, p. S. Agostino 8, dalle 8 alle 14. 
LANCISIANA. Borgo pirito 8, dalle 9 alle 15, 
Td. ROMANA SARTI, y. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 
WR 
_ SETE 
ani 
€ntneombe: DI S. AGNESE, v. Nomentana, (il pormes- 
so dal rettere della Chiesa omonima dalle 9 alle 11.50; dal- 
sens 


Istituto Privato Medico-Chirurgico 
Via Principe Umberto 7. rende chautazde Tel. 44-93 
carangialio e, delle qonse-> Ore 104 
so, gola, orecchio iti 
segrete e della pelle 46 


mediche e specialmente dello stomaco, | 


tino e del rienambio; analisi di chimica 
16 12-17 112. 


Comunicazioni rapide franco-italiane | 
PER IL MONCENISIO. I 


vizio rapido Roma-F 


| posdomani alle 4025 
arrivo a Roma ia ser 
Questi treni quatidi 
Uitsy ristourant ; 
no le tro rartenze di treni | 
lle 8 con arrivo a Parigi | 
5) cile 8410 con | 

a sera allo 22,10 

Parigi il posdomani 

aalie @,@5. Iltreno din partenza de Roma ha 
Hi'trono c) a la 3° da Torino a Parigi. 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi all’ Amministrazione del giornale. 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott, N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Sei scatole L. 6.61), do: 
di porto. Ai sie. Menici, Farmacisti 
ioni dì Carità, Opere Pie, si a 
ballo e trasporto 3: 


restitui: 
‘e, siura di non averne ottenuto alcun 


* ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


Ingresso Una Lira. 
Vaticano, accesso via della Fondamenta viale del giar- 


dino, 
ANTICHE. ETRUSCHE GABI- 

ERE dale 10 alle 15, 
TRO € GALLISILA, p.8. Gio- 


, dalle 10 alle 19, 
Ta, ETROSCO pi 
Popolo dalle 10 axle 16. 
mano PREISTORI( 


dalle 10 alle 16. 
> KIRCHERIANO v. Colleg. Romano 27 dalle 10 alle16 


stiano, dalle 9a 
tramonto. 
Mausoleo d'Augusto, Castel S, Augelo, dalle 10 al tra 
Palazzo della Farne v. Langara 229, dalle 10 
alle 1. 
‘AZIONALE D'ARTE ANTICA, v. Lungara 10 


IORALE D'ARTE MODERNA, P.dell’ Esposi- 
zion v. Nazionale, dallo Salle 14. 
Id sARBERINI, v. Quattro Fontane 13, dalle 19 alle 16, 
DELLE STAMPE, v. Lungara dalle $ alle 14, 
Catacombe: DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 33, 
dalle 8 allo 16 
5a DI DOMITILLA, v. Sette Chiese 29, dalle 9 n° 


tramonto. 
Maxilica ‘di #. PetremiMa, v. Sette Chieso 22, dalle 9 


al'iramonto. 
Ingresso Cent. 50. 


Musei: CAPITOLINO DI SCULTURA, p. del Campido 
glio, dalle 10 all 15. 
td. BFONZI, ETRUSCO, NIMISMATICO e PROTO. 
del Campidoglio, dalle 10 alle 13. 
Gatteria di Piscare, p. Campidoglio, dalle 10 allo 15 
Tabmiario e Torre Capitolina, v. del Campidoglio 
dalle 10 allo 15, 


Antiquarium, v.S, Gregorio 1, [dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 


‘celonseo; GALLERTE SUPERIORI, dalle 9 al tramonto. 
chinconiee Kbraiehe, ‘v. Appia Aliica 2 dalle 7 si 


tramonto. 
lombarie di Pomponie Mylna,v. perta S. Seba- 


stiano 19, dalle 3 alle 17. 
Ipogeo degli Scipioni, v. Porta Ban Sebastiano N.1 


dalle 7 alle 19. 


lio tueri porta del 


CIROPPI e LIQUORI 


Condimoni : 
- modesto. secondo spazio 
2. Cronaca, L. Sla 
cent. 80. - 4. pagina divisa in 10 colonne 


it 
tto su misura corpo 6. Eronomici: Vedere tariffa. - Per la Lombmreia le in- 


Geiger Snee. E, E. Oblieght, Milano, Gall. V. E. 25, 
9 (0) 


ACONO PROTTO 


ESTE PIE ZA 
Premiato Stabilimento 


—e €6ROMA e---_ 
Magazzini: S. Pantaleo 60-6 


TREAT RIE ENI 
Linee Postali Italiane per le Americhe 


Îl INDUSTRIALE 
} V. COSTANTINI 
i 36 Via Otranto - ROMA 


| | Grassi speciali 


| Lubrificanti per Stabilimenti 
Industriali e Macchinari 
tanto a vapore che idraulici 


contengono materie corrosi- 
| ve. Preservano cli organi 
delle macchine sni quali si 
operano mamtenendone fre. 
schele parti,e risparmiando 
perdita di forza motriee, 
Questi grassi consistenti 
sono raccomandati per le 
rmacchino pesanti, come ad 
esempio i laminatoi, i cui 
organi subiscono forte pres: 


sione. 

DISTINTA 

rasi tubrific al Qle 

molto consistente. L. 80 

consis . > 60 

6 » 55 

Sî spedisce în fusti da 170 a 200 

Kg. ed in cassetta di ® stagnoni 
di circa 17 kg. ciascuno. 


| Questi grassi speciali non 


2 


Telefono: 27-98 
SIENTE 


Gli associati che in- 


Servizi ceteri combinati ira le Società 


Narisazione Generale. Mama 


: La Veloce 


Partenze soltimanali da Genova.e New-Verk: 


tn con approdi a Napoli cd a Patermo 


‘SERVIZIO CELERE 
cen partenza settimanale 


da Senomarper 
Bai Jsole Canarie, Fi n) 
Barcelona, pò dI i, Montevideo, Bremos:Apres: ricoversa= 
Eartenze da Genota egni Giovedì. 


Partenze da Buenos Ayres ogni Merectedì.. 


Postali Speciali | Servizi Postali Speciali © 


della-Società “La Veloce ,, |-della ‘“Navigazione=t.ttai.,,. 


LINEA del BRASTLE 
Partenzo mengili-da Gemevn per 
Rio Janetro e Sumter con 
rodi a Napolt-0 Temeritfe 
€d eventuali a Rarcellona € 
Sam Vimeenzo, 


LINFA dell’ AMERICA 


CENTRALE: 


Partenze da Genova al i.0 d'ogni 
“i mese per Porto Limone 


espressamente costrutti 


Hluminazione a luce elettrica — Trattamento: di prim'ordine 


tendono rinnovare l’ab- 
bonamento abbiano la 


Per informazioni ed acquisto biglietti rivoleersi io Roma 
ali’ Ufficio Passeggieri d Società ei En 
1° n. 419-421 (Angolo via TomacelR) 


lle due Società 7} Corse Bmberto 


cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
| nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio poi 
consegnarla alla posta. 


bi ce sedi 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 csd. 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Case da lire 
20.000 a lire 756.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a1.25il mq. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettnno 
da liro 15.000 a lire 100,000, 

Villeggiature sull Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 

Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini di L 1a 4alm.q. 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare. 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni. 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serio. referenze 
e garazie. 

Rivolgersi: {F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 12 alles. 
escluse lo feste. 


Vendesi villino fit soin de pati, 


quindici locali, giardino. Area mq. 3409. Trattative Leonardi, 
via Anima 10. Bruzzi Paolo Milano, via Dante 8. 90% 


Per comunità religiose o collegio 7g! 
tas terreno con fabbricate © cappella nella provin- 
cia di Roma presso il Santnario di Genazzano. Scrivere 
Romolo 18 fermo posta. 780 


PFeur dames et demoiselle 

Salle de conversation et de lecture italienne 
Frangaise — Lecons pratiques — 5 francs par 
mois — Rae del Cempidoglio N. 6. 


rei 


XE CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


vr. toscana, madre di famiglia dà lezioni di 
Vedova pito conversazioni diialiano sacco 


pagna signore e signorine, DA 59 Fermo posta. —1880 


Sciroppo del Cappuccino 
Grande depurativo del Sangne 
Saisap. 4,10 - altrì vegetali 6,10. 

E’ composto dai Cappuccini, Via Veneto 


Facendo ia cura di questo sciroppo nella primaver- 
e nell'autonno non sarà dall'infiuenza. reumati- 
smo, bronchite, polmonite ed altre maiaitie dipendenti 


Wilie: PAMPRILI, fueri.porta 8. Pancrazio, dalle 13 ale} dal sangue, come ernete, scroîole ecc, ecc. 


 tramonte. 
xa. UMBERTO 1, fuori ; del P. dallo 7, 
porta ropelo, 2°) 


In Roma costa L. 3,25 la bottiglia . Fuori di Roma 
-per il pacco pestale L, f în più. 


D’ AFFITTARSI 


Arc elio 
Pa î studii o scnole affittesi n 

Vasti locali pizza Dante N 2 Fivolgasi 

via Merulana N. 88. bal 


XI CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più dî 25, Cent. 5 cad, 
pearl ve rito PS 
*Signorina tedesca tirata reza Luona fi 
<p zo 


N. B. — Inserzioni del presente annunzio non mo) 
rizzate dalla Società NON VENGONO RI > 


NO RICON 


ASCENSORI FALCONI 


Ingeg. CARLO MOLESCHOTT - Via Volturno 58-ROMA 
Rappresentante esclusivo per Roma 
[=] Brevetti per l’Italia e-perFEstero' 


Distinta signorina tia iala 


migîia in Roma. via Babnino 114 Li 
stra con Gipiema E, Scuola Normale di 


Per allieve di Progr 
Ea distinta arti dici 
Finsernament 


nersi rr. 


Distinta signorina ta encee Pio 
in) dè lezioni di canto e lezioni gilinguai: altare 
€ iracese.in casa Dro! 

ps nia dee rile da domicilio. Rivobgersi 


Studio legale amministrativo e li 
n.3 arm. Catlo Lanza. corsi di Comuni. Opere ic lupie» 
gaii governazivi e Comm i è 

stiche, Fondo Culto, Debito Pubblico, aimto Moti metri 


Psi $ diplomata. conoscendo perfettamen; 
Signorina tic ceneri 
Bo istruire tanciulii 0 3 v 
Fre 

le 28, ultimo 


j Chi vuol fare concorrenza alle fi Îi 
Saponi fSizmare cmporrenza, alle fabbriche 
nariva, Via Natalini 27 a sa 


D’AFFITTADZDI 
e 


CORRISPONDENZE 


5 parole, L. 1 - In più dî 95, Centi. 5 ca& 
—_____t<--; 
_ N. 33. — Gli Avvisi economici e ie Corrisnone 
denze gi 4° parina cne non ci pervengono aimene 
per je 3 pom. corrono il rischio ai non essere 
ubblicati cne nel giorno sueressivo, indirizzare 
lettere e vagiia all’Amministrazione. 


Se avete un negozio da cede 
re, un appartamento o camere 
d'affittare, cavalli, pianoforti 
od aitri oggetti da vendere, 
cordate che il sensaie più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono cli Avvisi Economiei del Po- 
polo Roman: 


Cr n] 
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ari 
tal 
Fin 
inn: 


